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Il riscatto delle Ferrovie. 


(Compagaa ‘al macinato, e degna. sorella per le 
conseguenze funestissime che prepara ai contribueati, 
‘torna a noi la legge proposta ‘riguardo al riscatio 
delle, ferrovie. 

Queste duo leggi hanno anzi fra di loro va nesso 
Assai più stretto che non paîa a. prima. visto, poi- 
‘chè coll'una si tratta di spillare incostituzionalmente 
al povero lavoratore ‘quanto coll'altra si vuol ‘pro- 
fondere ingiustamente: per tenere ju piedi Società 
le quali abusarono già stranamente delle. risorse 
dell'erario. 

La legge sul riscatto delle ferrovie fu presentata 
il 34 gennaio scorso al Parlomento dai ministri Ja- 
cîni e Sialoja. 

Cadevano è vero. Scialoja e Jacini, ma il Ferrara 
ed il Giovanola adottavano questo parto degnissimo: 
dei loro. antecessori, 

Il Fertara pure passò al numero dei più, soccom- 
‘bendo alla fatica. durata il 9 scorso giugno nella 
procreazione di 7 commendatari, 8 ufliziali e 19 ca- 
Valieri dei Ss. Maurizio e Lazzaro; rimane adunque 
incaricato :l buon Giovanola di far la parte di tutti 
quelli che lo precedettero nella poco felice pater 
nità di questa leggo. 

Ma alla discussione di questo progetto a nostro 
avviso fa per ora ostacolo insuperabile 1n primo 
luogo una questione preziudiziale. 

Tn seguito agli scandali certiîicati in occasione di 
‘una famosa inchiesta sulla concessione ‘di una ap- 
nuoto delle ferrovie che-sì tratta ‘di riscattare, la 
Camera dei deputati addì 47 luglio 4864 invitava 
con suo ordine dell giorno il Ministero a presentare 
un proposta colla quale si provvedesse «ai casi în 
‘cui può essere coriflitto tra l'interesse personale a lo 

interesso generale nelle snzioni dell'ufficio dti dee 

‘putato, n 

Ed infatti il ministro Lauza nella tornata del 31 
marzo, ottemperando ‘a tale valo, e provvedendo 
alla dignita del Parlamento, presentava un progetto 
sulle incompatibilità parlamentori. Progetto che'o- 
sleggiato, nascostamente da molti e debolmente di- 
feso dal Ministero Ricasoli, ma desiderato vivamente 
da totti gli onesti, veniva fivalmente votato dalla 
Camiera dei deputati nella seduta del 15 dello scorso 
geunaîo con 447 voti favorevoli è 79 contrari. 

Le disposizioni di questa legge, la cui approva- 
zione fu salutata da unatime plauso dal paese, sono 

esse vietano «ai membri del Parlimento che 

«sieno promotori, concessionari ;_ sobconcessionari 
‘ direttori, 0 partecipanti all’ aminiuistrazione, 0 co- 
« struttori 0. subcostruttori, 0 per yulsicoglia titola 
«retribuiti da una Società od impresa ‘qualunque 
«anche non sussidliata dal Govarno, Vita, diciamo, 

‘di prendere parle sia ni lavori negli uflizi e nelle 

« Commissioni, sia nelle discussioni, nelle votazioni 
«alle leggi che hanno tratto a quelle Società od 
cimpreso. » 

Or bene, come mai il Ministero osa proporre una 
legge sul riscatto. delle. reti ferroviarie, che tocca 
infiniti interessi, mentre Ja legge sulle incompatibi- 
lità non è ‘ancora applicabile? 

Crede forse il Ministero che. Ja Camera, la quale 
diede così solenne sanzione .2° quella legge, la quale 
consumò parecchie, sèdute a farno. proforida disa- 









































mina, ciò abbia solo fatto per vana ponga, quasi. 


ad inganno del pubblico? 

Che? Si aspetta forse. chie. tutto quanto riguarda 
l'interesse dello. Società ferenviarie' sia’ discusso ed 
approvato per' promuovere la sanzione di quella legge 
che doveva appunto regolare la discussione. stessa 
0 tutelare la digaità del Parlamentu? 

Qual credito acquisterebbero desse lu istituzioni 
Parlamentari quando si procede:se con siffotto si- 
stema ? 5 

Nè si dica che i deputati contemplati nella legge 
delle incompatibilità si asterranno' dalla votazione e 
dalla discussione senza d'uopo di legge, poichè qu 
‘sta obbiozione già messa in campo agli oppositori 
alla detta Jegge non venue creduta buona, e la Ca- 
mera la rigeltò solennemente colla votazione del 15 
gennaio scorso, 

Ora si vorrà a sei mesì di distauza disfare senza 
rogione alcuna quanto di hene si operò; nella 
‘scorsa sessione? 

È egli crecibile che gli elettori inondando nuovi 
rappresentanti al Parlamento abbiano voluto, disdire 
una delle poche leggi clie avevano accolto con più 
evidente approvazione? 

Sorpassare sovra questo. primo ostacolo che sî 
presenta alla, discussione della logge sul riscatto 
delle ferrovie sarebbe un'aperta prova che i potenti 
interessi che sono. in giuoco esercitona una ben 
viva pressione; e se a questa pressione si. cedesse, 
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noî temeroniimo pur’ trappo che; non ostanto l'e- 
Normità della leggo prestitata, pur venisse la, me- 
desiina allue approvato. 

Îlimodo siosso con cui è combiuata la logge. ci 
avverte come ogni, vigilanza contro tale. pericolo, 
non sia suverchia: 

Infatti, osservato con qual fino accorgimento, con 
quale arte slnsi; proceduto; invece di presentare una 
legge per riscattare la' rete delle Romarie, 0 quelle 
delle Meridionali, 0 quelle delle Galabro-slcule, che 
si è fatto invece ? 
fece un fascio solo. — È facile comprenderne 
il perchè; si legò così una massa iogente d'interessi 
privati, contro l'interesse pubblico. 
voro. chie essendo ciascuna Società ia condizioni 
l'una affatto disparata dall'altra, questa al fine deî 
suoi lavorî, quella a metà, quell'altra al solo; prin: 
cipio; l'una solida , l’altra. insolvibile ; l'una quasi 
in regola col Governo ,. l'altra violatrico di ogni 
convenzione, ragion voleva evidentemente, che su, 
ciascuna ‘sì presentasse (qualora ne. fosse Îl caso) 
un separato schema di legge, ma no; sî seguì in- 
vece Îl sistema che tanto aveva giovato nel 1865 
€ si affastellaronò tutti questi riordinamenti 
fascio solo, @ così gli interessì particolari , giuvan- 
dosi della confusione delle menti, sperano ottenere 
nel 4867. appravato: queste rovinose convenzioni del 
riscatto, come giù ottennero nel 4865 approvata la 
leggo dei gruppi, che ora pur. troppo vengono al 
pettini con immensa rovina della finanza. 

t: guardate stranissimo. coso! Si è appunto al 
leinpo della canicola che ha da cadere la discus- 
sione di questa legge importantissima. 

Questo caso strano convien sapere che già 1c- 
codde in Torino tutte le altre volte, in cui si trattò 
di simili faccende; ed eccolo rianovarsi ora a Fi- 
renze, dove il clima, essendo di tinto più insop- 
portabile, è certo che più sicuri ancora ne saranno 
i desiderati efeui. 

Egli è quando i deputati sono oppressi. da si 
mesi di lavori, estenuati di forze fisiche e moral 
colla valigia pronto, che bisogna rinzhiuderli nella 
bolgia del Palazzo Vecchio, col regime di disco 
di quattro ora per cinque 0 seî giorni continui, mi- 
naceiar Joro la questione ministeriale ,, la sospen- 
sione dei lavori, dei servigi, e la fino del mondo ; 
egli è così clie si ottiene quanto si viole da essi. 

Così si fece,, so vene ricordate, sempre per lo, 
passato; a talchè il Depretis fin dal 4865, appunto 
‘a proposito della legge dei famosi gruppi delle fer- 
rovi poteva già dire: 

«Tute queste nostre leggi sulle’ strade ferrate 
tatto discusse in (resta, votate sotto l'ardore della 
« canigola, in mezzo di trambusti dei nostri senti- 
« nenti le abbiamo votate. 

«Ma faccinmo: senno una volta. 

@ Certo che: noî non rialziamo il nostro credito 
« così facendo (1). 

Come vedete è molto mirabile questo azzardo, e 
l'arle più fina e più audace non potrebbe far me: 
i dopo (così solentie ed esplicita protesta; 
dopo che il Depretis smascherò, così chiaramente 
tale miserabile artilizio, noi confessiamo che a- 
Vremmo creduto che questo casu non avrebbe mai 
più avuto l’ampudenza di rinnovarsi. 

Oh certo così non sî rialza il credito 

Ma queste non suno cha ragioni estriusechie. Vo- 
Jete voi ora conoscere alcuncliè sul merito. intrin 
seco di queste proposte di riscatto? 

Faremo di accontentarvi, domani 






























































Orario delle ferrovie. 

Ci erica: 

Firenze, 7 lugli 

Posso finalmionto darvi: qualche! natizia sull'orario e 
ivo. 

Alontre tutti sî lamentano n ragione della lentezza dei 
‘conivagli, del loro ristretto numero, dello incomodissime 
‘coincidenze, il progetto d'orario estivo presentato dalle 
Società forrovari, invoco di recar miglioramonto a tale 
sinto di cose, o! peggiorava. immensamente. 

Tì Ministero fu dunque. obbligato, non ostante la sta- 
gione fosse già molto iniioltrata, di rifiutarvi la sua ap: 
‘provazione. — È' foca bene. 

DI qui nacquoro lunghe trattative, nelle quali lia si 
potè ottenere ili lmonio, 

for l'altro fdunguo si perdette: pazieisa ed 13 
atto fecò al fino intimare alle Socistà le variasioni che 
cedeva necessario agli orari presentati, preiggento ua 
breve termine pet porle iu esecuzione. 

La ola Società dell'alta Italia dovrebbe fare almeno 
dodici modificazioni al progetto presentato. 

Ma coderà esta a quosto onesto 0 giustisimo atto del 
Ministero; meutre fu sempre avvexza di vedere il Miui- 
stero cedere allo sue volontà? 

To to credo, perchè la Società dell'Alta Italia è diretta 

















(1) V. Atti del Parlamento, num. 1924, pag. 5180, seos. 
1969.68 
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in gran parto da uontinî asconnati che lex compr 
che il pubblico in questa yortonza darebbe rar 
massa al Ministaro e cho d'altrondo/ di un ottimo servi: 
zio ne dorivorà un aumento di introîti. nssaî superidre 

vr spesa che tali, migliorameti reclieranno: 
Dal che non poco ne ntaggierà il sio credito finan 
zintio e morale: Però vi sono corti dispettuce chi. pos- 
sono far dubitaro clio non si ced. 

Tri questo caso fl Ministero ha Ja ragione per sì, 

Il capitolato di concessione agli artic, i e 69' piila 
chilo 

Cosicolié ore la Compagnia poisistesso a volere —ri- 
guardo agli orari — fare, rn servizio. peggiore di quello 
cho si cova sotto l'amministrazione dello Stato, questi 
avrebbe diritto e dovoro di sospendere il pagamento dello 
garanidio. Poîehé! non sarebbe giusto che il Governo sup: 
plisso alla mancanza di prodotti che non si incassarono 
Sppunto a cagione dol peggiorato servizio. 

Per godoro dello garanzie bisogna. prima. provare di 
fare un sorvizio cho nulla lasci n desiderare; ogni altra 
interpretazione sarebbe ingiusta ed-assurda. 

Speriamo ndunque di avoro nel; corrente mese un mi 
gliore orario. 
































ITALIA 
Rivista. 


L'eratio pubblico è magramente fornito in Iulia, 
grazie alla sapienza degli’ amministratori , i quali 
immaginano così buoni provvedimenti, che invece 
di for aumeptare gl'introiti li fanno scemnare, como 
abbiamo veduto accadere pei tabacchi ‘e pel lotto. 
Ma'aache quel poco sfuma per la malafede di molti 
esattori, l'insufficienza delle cauzioni è la' poca cura 
di chi è incaricato di vegliare. Io una sola pro- 
vincia, ove non sono! che 66. esattorì governativi, 
quattro se: Ja: svignarono portando seco il denaro 
riscosso. Leggiamo nella Provincia ili Alessandria: 

‘è L'esattore del mandamento dì Carpeneto, (ci 
condario d'Acqui) fuggiva Janedì l'altro lasciando un 
vuoto di circa L. 20m: Pochi giorni dopo il rappresen 
tante l'esattore del mandamento di Moweo (Alescandria) 
fuggiva dol pari csportando tanti titoli definitivi del Pre- 
atito nazionale per L. (50m, 0 circa I. 14m. di fondi 
di cassa. 1 titoli del prestito] furono veniluti a Genova, 
ed i biglietti di Banca, ricovuti in pagamento, cam- 
biati con tanti marenghi a L: 21 50 l'uno, quindi ll mal- 
vorsatoro vendeva pure una rendita ‘sul debito pubblico 
di L. 100.0 s'imlarcava per l'America în compaguia di 
dino donne 11... Alcuni mesi prima erano foggiti gli esat- 
tari di Wezzè (Alessandria) 0' di Viguzzoto (Tor- 
ton). » 

Se qua si manca di vigilanza, altrove sî cerca 
di provvedere alla sicurezza pubblica con mezzi 
che non dimostrano molto forte il Governo. 

Si su che nei tempi andati il Govorno borbonica 
non potendo riuscire a ghermire i malandrini, che 
disertavano: le provineie napolitane, scese a palli 
con'alcuni dei principali di essi, fscendo loro. la 
ghe promesse di ducati e di impunità. pei deliuì 
commessi. Quinidi alcuni passeggiavano  pettoruti 
per le vie, avendo trattato col Governo come da 
potenza a potenza. Na secondo la Gazzetta d'Italia 
queste tradizioni non andarono iatoramente per- 
dute. 

Il prefetto dunque. ed Îl procuratore del re ad 
Aquifa scesero a patli con una piccola banda di 
masnadieri e, duraote il processo, insîsterono presso 
îl Ministero pubblico ed i giurati, perchè tenessero 
«conto della promessa fatta agl'imputati, che il pro- 
cesso non sarebbe stato che una finzione. Ma il 
sostituito procuratore del re ed ‘i giurati mon! ten- 
nero' per buono. tale argomento. lotanto l'auto 
rità del prefetto ‘e del procuratore del Re riesco 
grandemente scemata per fatti di (ale natura. 

Quanto alla sicurezza pubblica, migliori sono lè 
notizie di Palerme secondo che scrivono da quella 
città al Corriere italiano 

Se cosa oramai liyyî di confortanto nella Provincia 
di Palermo si è lo stato veramente inaspettato a. cui è 
giunta la pubblica sicurezza, Per darveno un'idea esatta 
Basti dirvi che în quest'anno le campagne cranio gremite 
‘di villoggianti , poiché nou ora a temero che iu mezzo 
agli ofuvii dei nostri celebri giardini avesse lo assassino 
osercitata Ja sua opera nofanda. 

«Ma questo orizzonte di pace doveva lin presto as 
sero ‘offuscato dalle minacce del cholera... In città dap- 
principio si mosteò il solito panico, ma ora puossi dire 
che la tranquillità ha ripreso il suo posto. 

« Siamo invoro assediati dal male, ma la città 6 im 
mino 0 si mantiene in ottime condizio 

«È qui sarebbe una vera ingratitudino non rondar odo 
a questo municipio ed al prefetto della provincia, chie mo- 
strano un'attività ed uno zelo incredibile pel! mantenro 
la città in tali condizioni igieniche e nel dare quei pror- 
vedimenti che ispirano la fiducia © l'appiivuso del piti- 
blico. 

* Si torna ora a parlate delle dimissioni dell questore 
© del profotto ; insomma, la caduta dell'attunle ammini 
strazione ritoroa. inovamente i galla a turbsmenta degli 
‘animi. lo fo voti che non ‘avvenga un simile fatto, il quale 
ci priverebbe di tro uomini i più solerti, f più operosi, 


















































sciazioni si ricevono alla ‘Tipografia 
21. — Provincia con mandati postali afranieati: — = 
alle Dizezioni postali. — Il prezzo delle amsociazioni ed inserzioni de 
iui essere anticipato. 
Ancona). una (3 ogni m Inserzioni 25 cent. per linea 0 ea: 
(La Direzione non restituisco 1 manoscritti cho riceve: ll ablirucia). 
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Lo associazioni hanno. principio col 1 
zo 








i iù coneilianti, di tre nomini cui Vastò l'aninzo! di miu: 
tato-in poco tempo l'aspetto della provincia. a 





Itrettm,/8, — Siamo listi di potor annunciare (che 
1a 'Società del ‘Zeatro Sociule, onde proparare un passa- 
tampo anclic' aî molti forestieri che: uocorrono in quosta. 
città per respirato un'aria fresca e salubre, e scevta di 
gii principio d'infeziono; la deliberato di aprite a gioruî 
il detto Teatro con buoni cantanti è ballo spettacolo: 


ATTI UFFICIALI 


Là Gacsotta Ufficiale del 7 luglio reca: 

|. Un regio deereto del 10 giugno, con il quale 
il collegio ‘elottorate di Montebelluna, 1: 464, sarà d'ora 
iu poi diviso in quattro sezioni cost) composte: 

Sezione 1. In Montebelluna; coglî elettori instritti sulle 
liste deî' comuni idi Montebelluna, Caerano, Volpago, 
Attivole, Cornuda, o Pedernello. 

Sezione 2. In 'Onigo, frazione del comune di Pedor 
ba, Cavaso © Masoro. 

Seziono 9. In Povegliano, cogli elettori inscritti sulle 
listo dei comuni di Povegliano, Ponzano, Villorba, Ar- 
cado © Nervesa. 

Sezione 4. In Istrana, cogli elettori inseritti sullo liste 
doi comuni di Istrann, Trevignano è Morgano. 

2. Nomine cdisponizioni nell ufficalità 
‘della R. marina e disposizioni nel personale degti impio- 
gati del ministero di marina. 

3. Promozioni nel Corpo sanitario della Ri ma- 
ria. 

{. im motizia che dietro. proposta del. Ministto 
dî grazia © giustizia © dci culti e:con decreto reale dol 
4 luglio corrente Navello. Francesco, sostituito procuri- 
tore del Re presso il tribunalo civile e corresionale di 
Caltanissetta, fu nominato cav. dell'erdino, mauriziauo 
pel coraggio a l'abmegazione con cui accettò il tramuta- 
monto da Cuneo a Caltanissetta e tenne in quest'altima 
città la direzione dell'ufficio dell procuratore det Re 
mentro in causa del cholera cra assente dal. posto il 
cipo dell'uficio e cessò di vivere un altro sostituto. 

5 Un elenco di nomine e disposizione 
avvenute nel personale dell'amministtazione finaueiata, 
durinte il mese di maggio 1867 fra lo quali notiamo le 
seguenti: 

‘Amari conte Michele, prefetto în ‘aspettativa, nomi- 
‘nata consigliere della Corte de'conti; 

Peres cav. Francesco Paolo, presidente della Conr- 
missiono temporanea: per la revisione dei contì atretratî 
iu Patormo, jd. id; 

Bennati di Buylon conim. dott. Luigi, direttoro supe 
riore nella direziono generale delle gabelle; 

Martinelli Domenico, ricevitore del registro a Mono- 
poli, giù sospeso. dalle sue. funzioni, destituito, dall'im- 
piego per malversazione; 

Fabbri Enrico, altito agente delle tazse dirette 2 Siv- 
nà, in aspettativa, rimosso dall'impiego. 
























































Cronaca Cittadina 









% Corno puhblico d'economin poll- 
tici. — L'ogregio sig. D'Ancona, cui la qualità di pro- 
fossoro' nell'Istituto tecnico escluso dalla Camera deî 
Daputati, inéominciò domenica (7), alle 2 pom.; un corso 
di lezioni publliche sull'economia politica. La frequenza 
doi cittadini dimostra quanto tornerelibe. gradito ed utile 
queste inseganmento, se fosso popolarizzato. 

Il D'Ancona ‘con molta dottrina e facondia trattò dell 
pauperismo. Di 

Nella domendea prossima discorrorie sulle condizioni 
economiclie di ‘Torino © sui provvedimenti utili per. mi- 
gliorarie. 

















% Prestito nazionale. — Ieri, $ luglio, ai c- 
minclò all'Esattoria di Torino la distr'buziono doi titoli 
definitivi in enmbio delle ricovute provvisorie pagato per 
Prestito nazionale posteriormente al Il dicembre 1866. 





% Canna mobiliare di credito provinciale c 
comunale, — Si riunova l'invito agli interesenti della pro- 
detta Società di trovarsi presenti all'adunanza di domani, 
10 corr, alle ore 2 pom, in una sala del tentro Scribe 
(dopo, il num, 85) per deliberare sul progetto il più 
convonienta di salvaco gl'interessi dei creditori. 

Si pregano pure i signori Amministratori d'iuterve- 
neri, 

“ Nglene. — Ricoviamo in reclamo cui è urgentis» 
simo venga fatta ragione. 

In parecchi dei nostri. teatri, nel! Balbo specialmente, 
non si tiene abbastanza alla pilizia. Le 1... mandano un 
insopportabile odore. 

S'invitano perciò gl'impresari, ove non vogliano allon- 
tanare gli spettatori, a procurarma con solfato di ferro 
od ‘altro la disinfezione 

Ore non vi si provveda subito, vi provveda il Muni- 
cibîo 0 la questura. 

% Storia medien. — Il conmendatora dottoro 
Renedotto "Urompeo la pubblicato un catalogo alfabetico». 
cronologico degli Archiatri delle antiche provincie. che 
servirono alle Corti nostre € nello straniore. Questo e- 
tenco servo n riempire le lacune della storia medica na- 
zionale. 
relibero gradito Ie ‘aggiunto 'u le informazioni chie 
altri inviasso all'autore. 

‘© 11 giornale il Diavolo nel. numero (di dome- 


























ca publiicd il ritratto del generalo Cavaignac; n quello 
d'oggi pubblica il riteatto della regina dei Paesi Bas 
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# Monumento La Marmora. — La Ga 
netta d'Italia annuizia esaoto rivacità. pertottissima a 
fusione della statua colossale: ai Alessandro La Nrkiiora 
che dovrà osscte collocata. nel nostro giardino della Cer- 
nuîa. La fustono è opera del Papi di Fitonze 

“ Invito al signor €. Fio... — Alei 
giorni fiinserimmo, sotto! l citolo: negligene pericolose 
‘in reclamo) trasmossoci dal detto signor G. F. riguar 
dante In omessa ‘chiusura del: passaggio a licello della 
ferrovia sullo stradale di Stupinigi. 

La Direzione della ferrovia ha con lodevole: diligeiea 
puvito il guardiano. 

Ora però risulterebbo cho il guardiano ha fatto il suo 
dovere, e tuttavia che 4 cagiono: di questa necuia sî- 
rela licenziato © ridotto ‘alla miseria lui c la sin fai 
gi 

Se è meritata la pena allora sta bene; so al contrario. 
#l sig. G-F. tradi la varità, se nceusò;un innocente, essa 
sarebbo un delitto. 

Noi invitiamo adunque il sig. G.Y a darcì qualche 
spîegazione, poichè se: nostro. dosare come giornalisti 
di die luogo a reclami massimo: sw fatti che interessano 
Ja Sicurezza. personale dei citfadini è ina farsa di cattivo 
guere l'abusaro doll'impossibilità in! cui siamo di verifi 
caro sempre tutti i fatti. 

‘© Nell le di domenten venendo al În- 
nodi pi p. alcuni giovinastri. dopo aper fatto. baldoria © 
schitmazzando a dispetto, del pacifico cittadino, venivano 
verso lo ore f di mattina del lunetì in alterco fra loro 
‘ed uno riportava duo ferite di coltello. piuttosto gravi 
tina al costato e l'altra al Uraccio sinistto, senza che ivi 
comparisse una guardia di Y, S. ad impedire l'accaduto. 

© Corte d'Assinie di Torino. — Nel giorno 
41 ‘del corrente mese si riapre: la nostra Corte 
d'Assisio, e nella prossima settimana si ciudiche- 
ranno le seguenti cause: 

Giovedì è renerdì IL e 12 — Valenzano Stefano, di 
‘anni 19, nato a Monfwolian, residento in Torino — Ro- 
nosio Giovanni, d'anni 17, stampatore — Saroglia Gin 
seppe Natalo, d'anni 14, commesso di mogozio -- Fase 
sino rancesco, d'aoni 18, lattaiò — e Porello Giacomo, 
‘a'azini 38, sorragliore,‘accusnt 

1.Li Valonzano, l'assino/e Bonesto di furto quati 
cato commesso nellk notte dal 29/aI #0 agosto 184 in 
‘Torino, per avero esportato a danno di Allins Celestino 
© da duo camere attiguo, ove questi ticno un così. detto 
giuoco di boccie, num. #5 boccia: 0 10 bottiglie di vino 
pel dichinrato valore di L.. 40 cirea; 

2. Li Saroglia, Fassino e Valenzano di furto qualifi- 
cato di una, quantità di tovaglie e salvietto pel comple 
sivo valore di L. 5A, commesso nella notte dal 81 agosto 
al l* settembro 1806 in Torino nella trattoria, della Pio- 
cola Ligaria, e a danno dell'esercente Molinaro Domenico; 

3. Del furto qualificato (ì 7 cassernolo di rame del 
peritato valore di L: 20, commesso lu notte daì 1° al ® 
settembre 1856 in Torino nella casa d'abitazione ed n 
‘anno di Eugenio Pouyade/ consolo generale dî Francia, 
nella quale penetrarono passando per Ta finestra dolla 
cicina. . 

f. Tatti în comono'del firto qualificato pel tempio 
e pel mozzo di n. 30 paia stivalini da uomo è da 
donna del dichiarato valor di lire 228, commoteo in 
‘Torino Ja notte dal 2'nl' 3 settembre 1566 ‘a danno 
del calzolaio Mo Alessandro. e nella. di costui bottega, 
ove uno di essi penetrò passando poi vani dell'inferriata, 
provio però sforsamento di ‘una spranga di ferro che ns- 
sicurava le. imposto della finestra. Colla circostanza ag: 
‘gravante della recidività al carico delli Saraglia o Fas- 
simo. — Ministero Pubblico barone Bichî, difensori av- 
vocati Gazzora, Allis, Buniva è Rossi. 

Sabato 19. — Borgellino Filomena, venturiaa, d'Acqui 
d'anni 22, residente in ‘Torino, accusata del furto di vari 
ofetti del valore di L. 34 N, commesso in dicembre 1866 
iu Torino, nella cass ed a danno dill'i allora suo pa- 
lrone avvocato Valerio Domenico, presso del quale sì 
trovava in qualità. di fantesoa salarinta, — Ministero 
Pubblico cav. Rossì, difensore avr. Horgata. 







































































Nota dei' dicessi avveniiti nella città di Torino 
dul'T all'8 luglio 
Martini Giusenpa, nata Musso, d'anni 99, di "Torino, 
contadina — Aichelbarg barone Nepomtceno, id. 4, di 
Segna (Uliri) segretario al miuistoro di guerra in ritiro 
— Aspesi Giovanni, id. 42, di Amarato (Milano), e:biven 
dolo: — Burlando Antonio, jd. 62, di Ciriè — Scanarino 
Tommaso, id. 68, di ‘Torino, falegname — Gainîo Gia- 
como, îd. 74, di Corio — Tua Stefano, id. 10, di Torino 
— Marchesa. Giacomo, id. 46, di Torino, imbatiatoro — 
Più 7 minori d'anni 7. 











Osservazioni meteorologiche [atte nell'Usseroatorio astro: | 


nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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"Temperature estrome al nord ? 


in gradi centesimali 


Riceviamo il i volume della Scienza del Lopoto, 
il quale contiene un'interesenute lettura del. cav. G. Lo: 
molli sulle sua nuova invenzione ‘ii ipo-telegrafo, con 
Que tavole litografate rappresentanti questa bella. mac- 
lina destinata ad ui brillante vyenire nella telegrafin. 
i 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduto del'7 
Presidenza del vi 


La tornata è aperta al tocco e 112 collo solite for 
malità. 








| del Afini 


L'ordine del'ziorno reca'la discussione dell'appendice 
al bilancio del inistero dell'interno, 

Ta Commissiono Ve il Ministero son d'accordo, quindi 
ion ha Îiogo la discussione. 

II inistoro avendo chiesto; 100,100 lie pet Jo sposo 
‘ohio può cagionare il cholera, furono, accòrdate. 

Lvordino del giorio reca’ lu uisenssiono del bilancio 
Molla sarina: 
ni \colitore) rende! omaggio allo spirito \con- 
tivo dol ‘Ministro il qualo si ‘affrttà' di accettato 
molto fra lo cconomio proposte dalla, Commissione, Però 
insiste sopra quoll> che il Ministro non fccetta. 

Iencetto (uinistro) dico cho in nessun caso po- 
trebbe accettato quelle cconomio, che ledono il regolare 
andamento, del servizio. 

1 due primi capitoli sono contestati. Essi riguarilano 
T'aiiministrazione centrale (personale) © l'amministrazione: 
centrato (materiale).Il Ministro propone sopra questi due 
copiati 338,600 1iro per il 1° capitolo e 56,900 Tiro per 
i 2°. La Commissione. propono uveco 98), per 1 
0 88,000 tiro: per 12 ‘enpitoto, 

dPewcetto (ministro) dice Je 
ion ‘accetta queste riduzioni. Non bisogua toc 
organici; gl'impiogati del Ministero fiano un ott 
ziò e non si potrebbo ridurne il numero, 

Il Ministro propone pereiò la questiono pregiudiziale. 

D'Amico) appoggia la proposta del Ministro, sel 
bene croda che il Ministero della marina abbia bisogno 
d'essere riorganizzato, 

La mivina militare è una: forza improduttiva; bisogna 
quindi favoriro Ja mercantile, che è uno sttumento, di 
produzione. Ma allora non bisogna confondere gl' ist 
tuti nautici colla forza bruta, non confonderli coi. bugni 
penali 

Ti malo 8ta nella iceltà dei ministii. "Tutte le volto in 
ci alla testa del Ministero stavano ufficiali. ammiragli 
Ja marina militare se ne è Avvantagziata; allorchè ‘alla 
testa del mbdosimo Ministero stava un Dorghose, la ma- 
rina mercantile 50 'i'è pure avvantiggiata; ma allorehe 
alla testa dell'Amministrazione contrate fa messo/un ge- 
norale 0 qualunque altro fuizionario, nessuno ci la gua: 
dagnato. 

li Consiglio di ammiragliato è una Jorsa ostile at Mi- 
uistero; col sistema attuale viene scalzata ogni disciplina, 
ogui autorità, e la marina va. di giorno; in giorno deli: 
nando. 

Lù maria ha lmonî elementi, ed è facile di riordinaria 
pcrelià tutti sono compresi del sontimento del ‘Toro do- 
Vetus ma ci vogliono riforme radical 

N ministro Depretis. con molta sagncia ha qordàto.in 
faccia il male ed ha fatto riforme ardite. Ma secondo mo 
egli non andò fino dove dovera andare. Il male sta tutto 
noll'omministrazione centrale, 

Bisogna avere il coraggio di dirlo e dî farlo, È un made 
cho nol Miuiataro ci sia la divisione. fra il personale ed 
fl materiale. Un direttoro del materiale non può cescore 
tciuto responsabile dol personzlo addetto al suo dipar- 
timento ma che non (ipendo da lui e-viceversa. E sopra 
‘uesto panto sono felie& di trovarmi d'iccordo con una 
autorità, col sig. Béhîo, ministro di Franela, il qualo già 
nel 1851 come consigliere di Stato, esprimeva questo 
idee. 

Un altro male! è quello di un Gabiuetto particolare ji 
quale attraversa le idee ed i divisamenti del Ministro. 

Questi Gabinetti particolari sono costituiti in modo da 
essere un perpetuo ostacolo ni buoni propositi di qua- 
Junque ministro. 

Lo scopo dell'Amministrazione della marlia dove os- 
sero Jo sviluppo commerciale o industriale della. inarino- 
rit. Orn per giungere a questo scopo ci vuole wa buon 
amministrato 

Quello spirito di. vegolamentarisuo more a questo 
sviluppo. Fondeto il Consiglio d'amministrazione col dli- 
uistero, lasciato il Ministro, anello di congiunzione fra 
la marina © l’amministrazione, responsalilo dei suoi nati; 
lasciate cho abili ufficiali dirigano i divornî servizi; ritor 
fate il Gabiuetto, particolare © fate în modo che quest 
Gabinietti sino soltanto gli esecutori dello. deliborazioni 
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Dato al Consiglio d'ammiragliato le attribuzioni che 
realmente gli spettano, laaciato che esso possa per mezzo. 
deî suoi membri ‘esercitare un'azione efficace è compe- 
tante, fato che tutti gli anni Jevdeliborazioni di ‘questo 
Consiglio sieno pubblicate in testa al Milaticio, ed avrete 
fatto opera buona © seria. 

Io non sono uomo di legge, sorio uomo prat 
conosco Ja necessità della più ampia responsabilità ini- 
nisteriale, ana pure della più ampia reeponantilità di tutti 
i membri dell'ammitistrazione centraîo; perchè. è impos- 
sibile che il Minfitro sia responsabile! dì tutto ‘o dî tutti 
tal momento che la legge sugl'impiegati; quella ‘sullo 
pensioni, _il Consiglio «di Stato; il Consiglio. d'ammira» 


liato, la Corto doi conti, dcc., sono tanti vincoli alla sua 
Tiertà d'azione. 


Certi consessî nou reggono alla critica, Non è vero chie 
‘questi consessi debbano uccoglioro vecchi ufficiali clio lia 


{ meritarono della pattîa; ciò non: può suscodero‘a piregiu- 
dio del bono pubblico. È pi 


poi fo son voglio ubolire il Consiglio d'immiragliato; 
io soltanto lo voglio rendere efficace, attio, rosponsa. 
Uilo. o voglio dî un corpo morto fare nu corpo vivo, 

L'organismo della. marina militaro britannica mon è 
coifucento al nostro paese. L'orditamento che 0 pro- 
pongo è tutto diverso dal'ordibamento inglese. 

Che cosa è l'ammiragliato iugiese? 

È una riuniono di cinque membri. tutti scelti dal mi- 
distro. Ma in Togliltorra c'è-l capo dello' costruzioni, 
dell'artiglieria, del materiale, i qua 
ato consesso To 
timonti 

Adottando miti suggerimenti: nol fa Talia tenidetamo 
possibilo ua ministro, non marinato, noi fonderomo quella 
stalilità che uon è roazione o che : necessaria in que 
sto Corpo; noî creeremo le tradizioni dolla mariua che 
pure sono indispensabili perchè i nostri ufficiali ed i 
nostri marinaî vestano con orgoglio un'assisa cha fino ad 
ata essi non funto sè non amare con passione, 

Ma; sì dirà,  perelié sostengo îo Ja domanda del mi- 
| nistro? Perché l'attuale organico è quanto di buono Avo 
ad ora si è fatto, 6 perché, alterandolo, come vorrebbe 
la Commissione, sarebbe cosa dannosissima, e porchè per 
‘giungere ai risultati che îo ho suggosito devedi prendere 
per base l'attuale: organico. 

Bisogua che l'amministrazione sia maggiormiento liu: " 
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i comunicato a que: 
idee 0 lo risoluzioni dei diversi dipare 








ionata. To non credo all'enciclopedia, a perciò voglio che 
ogni cano di frazione; © dopo di Tui i suoi dipeudanti, 
debbano, esser. rosironsabili dai foro atti 0; delle loro: 00° 
Niotcenze. 
To non propogo atimonti. Mantentimo Tn spesa chiesta 
dal'Ministro, ia sì soppritna il Consiglio di ammiragliato. 
Propongo l'ordine del giorno! seguento 
«La Camora lavita il Ministero! a prosenturo ala pros 
sima: convocazione del Parlane nto un progetto di legge 
cli costituisca. l'amministrazione della: marina si nuoro 
basi, nol modo il più confacento ai nostri bisogni e rer- 
lizzando Jo maggiori economio, 0 passa all'ordine dell 
iorno. a 
PROVA nt dico di er ascoltato (colla assim at. 
Riscoro, dell'on. l'Amico mia che non: più 
ste le sue fdee sulla rosponsabilità ministerialo 























‘sui Corpi consul 
Tropono un ordine del giorno col quale s'invita il Go- 





verno a puwbblicaro por le atampe titto il lavoro dolla 
Comenlssiono i'inchicsta stabilita c.1 doereto del 25 a- 
‘gosto 1867 
lari (relatore); non credo. cho la Commissione 
genero dol Illavicio sia entrata mogli organici dell'am- 
trazione centrale. Lo economie proposto dalla Com- 
missione si possono fare senza tozcare gli organici: 
Vasta cho il Ministro voglia cambiare Ja destinazione di 
certi impiegati. 

Rattazzi (presidento del Consiglio) prega la Ca- 
mera ad approvare le. dimando: del suo» collega della 
marina, tanto più in quanto chie cssa stessa ha stabilito 
di non approvare riduzioni che intaccassero gli orgusici. 

IMinidint (telatoro) difonde lo proposto della Com- 
missiono, le quali, secondo. l'oratore, non toccano punto 
l'ordinamento organico dell'amministrazione centrale della 
marina. Dimostra che! il personale è ranlo distribuito e 
fra altri fatti cità quello di una divisione; composta. di 
uo sezioni © di quattro individui. 

Itacconta poi molti altri faconvenienti ‘cho nascono 
rolla trattazione degli affari © prova che si pò ficil- 
monte faro dello diminuzioni e delle economie enza che 
perciò îl servizio no'sofra. 

Dimostra inoltra cho discentrando molti afnri o dele- 
‘gandono la trattazione ai dipartimonti si ottarreblio pure 
nell'amuministtazione centrato una sensibile dinimuzione 
di lavoro; Prova infine con cifre cle Îl porsonalo stiggo- 
rito dalla Commissione può bastare al disbrigo degli af- 
far. 

Pet ciò che riguarda lo. osservazioni fatto dall'onor. 
D'Amico sul Consiglio di ammiraglinto, egli tin. certa 
‘mente dimenticato cle sopra il capitolo cho riguarda quel 
corpo la Commiasione ed il Ministaro stno. u'accordo. 
Pet ciò che riguarda lè riforme suggerite dall'on. D'A- 
nico titti conoscono non wasero il caso li parlarne 
oggi. 

Iicel Giov. ilsponde agli oppositori dello proposte 
della Cominissione, ‘e svolge nuove ragioni in appoggio 
a quelle ‘ennuciato’ dall'ou. relatore. 

IMetkann vorrebbo ehe, in via trassitoria; la somma 
da assegnarsi al 1" capitolo fasso fissata in 305,000 L., 
come era prima p leggo dol 1866. 

Pencetto (ni hiara che accetta la propi- 
sta dell'on. Mellana, 

Maldini (relatore) osserva che. nel proporre l'eco- 
comin di 47,564 L In Commissione nom intendeva punto 
di mutare la ripartizione attualo del Ministero, Ora è na- 
turale che, accettando la proposta dell'on. Mollana, il 
Ministro è costretto di ritornare. all'organizzaziono sta- 
Vilita dalla legge che egli invoca, e la maggioranza della 


Comumissiono non è affatto inteuzionata di accontiscendere 
acid, 


Bixio von vorrehbio che venissero soppresso lo di- 
rezioni generali al Ministero della marina. 
Facciamo pure le economie, ma a condisione che où 
si tocchino gli organici. 
Mellnua dico che propose l'economia di 1. 34,600; 
tna che Înscia al Ministro la cura di faro. gli sforzi ne 


cossari onde cssa venga fatta senza toccare gli. orga- 
nic 


Sun Donato. dice cho pordere una 01 dio ore di 
tempo per. fate. un'economia dî S00W Tiro e che abbia 
per risultato di far gettare sulla strada 30 0 40 impio- 
nti collo Joto famiglie è cosa troppo odiosa perchò e- 
gli vi si voglia associare (approvazione), 

Bargont difendo Ja Cominissione dil tospetto ele 
essa voglia mirate all'unico risultato ‘di mettero ‘sulla 
atiada degl'impiegati. Tutt'altro, 

La Comera può quiudi votare questa econoi 
tema di spostare gl'int 
delle Joro famiglio (Gene). 

San Donato, Se le finanze italiano si potessero 
assestare con queste economio fo lo votoraî, ma fo non 
lo creilo, nè sono convito clio si faccia una gran Lella 
cosa ili marilaro in aspettativa. gl'impiegati, che biso- 
gtcrà mauaro via se. per caso non volessero 0 non po- 
tessero accettare una talo posizione. 

Presidente sinvuzia che Ja Commissione 6 il Mi- 
‘stero sono d'accordo sulla somma di 316,990 lire. 

Nasce questione per sapore se dobbasi deliberare so- 
pia questo capitolo. 

La! Camera decide sioni essere necessaria alcuna deli» 
dotazione, ' 

Si trutta di deliborato sill'ordiio del giorno D'Ayala. 

Pencetto (winistro) dichia che accetta questo 
ondine dell torno a patto che nelle parole. /eori della 
Commissione d'inchiesta non sieno comprese ‘lo deposi- 
zioni, testimonial 

D'Ayala è d'accordo sopra questo punto, 

Maldini (rolatore) e Cantazuota (membro della 
Commissione) credono che la deposizioni testimoniali sono 
cosa molto seria. o. delibon 10 (lol passe 
essere fatto di pubblica ragione. 

Aeattazzi (presidente del Consiglio). Altro è 
qhicsta Darlamentare, ed altro un'inchietta gorernatisa. 

Della prima si. debbono pubblicare tnttî i documenti, 
ma ognuno comprenderà guanti riguardi esigano che 
non siano pubblicati quelli della seconda. 

Correnti non ammette Jo toorie esposto dall'ou. 
Presidente del! Consiglio. Allorolà il: Governo pubblica 
como ha pubblicato, Je risultanze della Comimiione dì 
inchiesta, non è più îu suo potere di rifiutarsi alla puli- 
Dlicazione di quoi documenti cho no constatazio l'anti. 
ticità, Lu. relazione della: Commissione. d'inchiesti. fu 
pubblicata; dunque jl' Governo è obbligato a tradurre 
tutti i documenti che la giuatificana (di voti! ai voti) 
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ssi di bonemoriti impiegati e 
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È potranno compiere i desti 


| agiregati, il Ministro chiode 9,970; 





IPencetto (ministro); Dal momento cho gli on. Mal- 
din), Castagnola, Correnti e Tamnio, tulti e quattro 
memibri della Commissione d'inchiesta, insistono, 1 tro 


| primi colla parola, il quarto (col silenzio (Itarità) in 


questa domanda, "il Governo non si oppone. più nechè 
sia accordata. > 

Presidente. È dunque inteso che Jaldovo si dice 
« tuttii lavori della Comtnfssione d'inchiesta » si deb- 
Lin ritonoro comproso e, per conseguenza, riandiite per 
lo stampe auch Te deposizioni testimoniati. 

Tordino del giorno D'Ayala è' messò ni voti ed'aj- 
provato. 

Sì passa alla discussione ol enpltolo 2, clio riguarda 
l'amministrozione centrale (materiali), 

Por questo capitolo il Ministora chiedo 10,109) lire @ 
Ia Commissione no; propona 25,000 lire. 

La Commissione propono questa economia di 11,000 
lira sotto il riflesso che i bagni penali sono già passati 
‘al Miuistero dell’intorso, che il numero. degli impiega 
orralibe ridotto collo precedenti proposte della Com 
sione, 0 che il discentramento portoreblio seco minore af- 
fiwonza di affari © quindi minori scritturazioni. 

Pewcetto (ministro) dichiara che non può accettare 
questa: riduzione. 

La proposta dol Ministro ja 48,740 lire ‘è approvati 

dopo prova 0 controprova. 
* Sull'art. ds Stato maggiore generale dela wiarina, ed 
06 lire e 56 cent, 
2 Ja Commissione: accorderebibe soltanto 2,17,900 lire, 
‘© quindi propono un'economia di 132,100 lire a 56/6. 

Questa’ economia sì. dovrebbo'ottenore colla soppre 
‘loto tl grado di ammiraglio, là riforma del quadro dei 
cappellani el altri risparmi noî corpi della. direzionia 
| del'artgteria, degii ufficiali macchinisti degli ufficiali 

di vascello, 000 ‘ace. 

‘encetto tto al più il Govorno farelibe uno sforzo 
supremo obligandosi ad una nuora economia di 70,300 
































Lire. 


Dictro brevi osservazioni dell'an. D'Aste , il: Ministro 
della marina dichiara che Jo spese da Ini fatte fino al'ora 
tion sommano 40. non A circa 500,000 lire , echo per ciò 
‘lie riguarda il per sonnle dello Stato-moggioro della ma- 
egli si trovò di fronte n 924 uffelali veneti chi se- 
comdo la logge dovevano essere licenizati. Ora , continua 
L'on. Pescetto,, io nou Pio. fatto © lascio alla Camera 
giudicare per: quali motivi è sotto) quali condizioni. Avrò 
fatto malo 0 lino : Ja Camra. mî giudichi. 

Qiaidint porla di certi moggiori assoguumenti di 
cui godono molti ufficiali distaccati oppure comandati. 

R3ixto, È cos gravissima quella della riduzione in 
un Corpo militaro. Per confessione stessa della Com 
| siono mancano nei quadri 61 ufticiai; noi abbiamo biso- 
* gno. di mandare i nostrì legni all'estero. sia-por'protog- 

gero î nostri nazionali, sia (per. faro. vedere la nostra 
bandiera Jaddove: non vi è mai stata vedita o dove pur 
troppo tutte le altro marine. sono conosciute, Mandate 
viu gli ufficiali ed allora quei pochi clie conserverete uò 
Vateraino ai bisogni, nè avranno il tempo d'istretrsi. 
della cattiva distribuzione dei sus- 
ii l'anno scorso in occasione del 
clolera e éome Îl solito favoritismo renda inefficaci ed 
utili questi soccorsi; Chiede percio al Ministero quali 
| provedimonti prenderà onde le L, 100,000 destinato a 




































‘quost’iino vengano distriluito secondo la regola della 
| fuori. 
Trattazzi (prosidento dol Consigli 





che maggiormente fossero colpiti dlla sventura, 

La sednta è sciolta allo oro 6. 

ni 

La discussione del bilancio! di marina che ebbe 
fuogo ieri alla Gomera riescì sconfortante. 

Il solito generale Disio si oppose a tulle Je eco- 
nomie, 

San Donato venne în aiuto al ixio. ll capiteno 
D'Amico naiuralmente trovò, pure che questo non è 
il tempo di economie. 

! Grazie tante agli elettori di Castel Sin Giovanni, 
\opolî e Castellamare Stabia che: mandarono questi 
generosi dispensatori del denara dei contnbuenti. 

Però avremo. una consolazione; l'inchiesta sulla 
marina sarà pubblicata | così il pubblico vedrà ‘per 
qual sorta d'amministrazione la; Comera ha il. co- 
raggio di spendere ancora più di 40 inilioni annui. 

















ESTERO 
Rivista. 


Noa tutte le difficoltà dell'Ungheria vennero 
tolte per la sta riconciliazione colla dinastia, 1° in- 
coronazione del sovrano ed \il. ristabilimento delle 


istituzioni costituzionali. Una questione che l'agitava 
îù nel 1848 e contribuì assai alle sue, sconfitte . 
la questione della nazionalità, la. tiene tuttavia in 
ansietà e specialmente. perchè negli ultimi 20 anni 
l'Austria, per non lasciar rispitto ai Magiari vioti 
ima nun domati, non trascarò nulla por ridestare 


lattonomia ilelle popolazioni croate, Serbi e ru- 





















e che voi figli di Auila occupano | presi 
Fiuniti sotto la corona di Santo Stefano. Oa tut 
queste schiaite cominciano a sollevarsi. contro la 





supremazia dello Dieta di Pest. ed i Governo un= 
ghierese ba da lottare nun sala colla resistiuza della 


























Dieta croata. ma sltevsì contro i SC N" scontenti 
fra cui Îl gensivta Str: ni pren 
der autorità. 

Al Carovita succrilotteni alti disordini”, onde 
Vi si dovute di fedd maresciallo Goblentz. I 
ronsiglicri di ighieria @ la maggioranza della 
Dieta di Pest, cuidita, dal sienor Dea, non veglie 
ranmo mo) abbastauza com, quei pericoli. Nisogna 
chi ssi dino soddi vinze delle pe 
polazioni nen cragiure coli uita estesa applicazione 
delle iu: di liberta è di tolleranza per gli ‘altrui 





diriui, ii SI espongono a trattarlo come gi 
l'Austria tall Juriso tempo. l'Uagheria e nom Si 
a cuî chiaina quella va- 




















zionò la sun posizione geografica, la grandezza delle 
suo istituzioni @ lo stato della civiltà relativamente 
avanzato della sua schislta che è l'elemento ‘pre- 
ponderaole. 





generoso soccorso di 500 franchi accompagnati da 
‘gentilissima lettera. Abbia i più vivi ringraziamenti 
di quelle popolaziuni comè già li ebbe da quell'e- 
regio signor Sindaco. 





tanti 
i guariti 475. È una delle più terribi 
nessuno: pensa a portarvi sussidio all'infuori dei ge- 


casi furono 560, i- decessi 261, in cura 124, 
epidemie. E 





dovrà 





Rattazzi crede che no. I bilanti. premen 
iu fin del mese domandare un esercizio provvisorio? Duo 
sedute dunque. 


La Camera, però stima dover prendere una via di mozzo. 



















i 
a È A nerosì Piemontesi! i quali non veogono mai meno, Reapingo la proposiziono di Slecardl o Michlii; Tuscia | 
cl! Governo prussiano sembra. determinato: a non | Anche:noi siamo în grato di mandare altri soc- | a. se stessi: esco infatti una nuova lista: SI) [FAnrh la dipazie quella a] Nisaiera: a approval qual * 
voler più tollerare il soggiorno della regia Maria | corsi oggi a quella città; ecco i nomi dei benefat- | Paveraro, intendente Li 15:| E} Avcciard, che; don pera: comtngiera ad essere: Î 
sul territorio dell'Ammover. 11 governatore le in- | tori: Ganti Natale n 5| Quindi si proseguo la discussione della legge sull'asso 
timò l'ordine di lasciar il paese’ in breve: termine | | Sorcorsi ad Ivrea Ambrosetti Gios: Ant,, sonatore del Regno, » -50 | ecclesiastico; ed ha Ja parola il De Sauetis. 
dae ad essere atlorniatn*da-servitori da- | Garda cav. Pietro Alessandro L. ‘25 | Faravelli Gius., pretore a Condove n 40| (lasedutacontinna). i 
ile dal Governo prossiano. La Reginà fion volle | | Gatta Franc. Domenico » 20) Banchetti dott. Gius, Ropolo #5 AlGzioNI cola aaa 
‘aderire ad alcuna condizione e dichiarò di non po- | Breda G. B., propriotariv del caffè 1a Ai Me de n È 
tar mutàre residenza cho in/seguito ad ordine del | Marsiglia în Torino » 90 ca E 1.75 | i'iportanza ed acimazione. Gli elettori asritelte dare Î 
| sid consorle re Giorgio. _— |A Mitano non vi fu più alcun nuovo caso, èd | il oto furozo più di 2500, SR 
Abbiamo già avuto occasione di citaro. parecchi L. 65 | # Lombardia il morbo seguita a serpeggiare senza | stavano a fronte due partiti. Quello finora domi- Î 
i falli chè dimostrano quali sono i sentimenti reali | R. G. (3* lista Perotti e Nigra) n 5|| grave danno, mante il quale è rappresentato dalla Perseveranza Î 








dell'imperatore Alessandro per la Polonia e — |A Torino infine non ostante le auterità non pren--4e che si appoggia essenzialmente. a. quegli uomini 














duconò al loro giusto valore il decreto. dell'amoi L. 70 | déno: misura alcana, all'infuori di STOIRATO i |Ponte atta parlo della 
‘alia, Keco un nuovo rogguaglio fornito ‘al. Giornale | A soccorrere Salerano pensarono oggi: cholerosi del centenario, le condizioni continuano | sibile per ridurre le finanze municipali al fivello di Î 
cdi Posen da'‘una corrispondenza di Varsavia dei 2 | | Sclopis signora contessa Isabella LAfiasda || Adiessare lume: atte AO SRO SLAliO A ario” uppreseata da È 
di luglio: x Il sedicente atto di clemenza dello Czar:| Garda cav. Pietro Alessandro » 1250 —_ _____—. i DEI RI Oa cd en Î 
non ha alcuno scopo definito e reale. L'arrivo del- = CAMERA DEI DEPUTATI. rane piaccia pe a Pe ela eolico | 
Pim îai t N La A ‘par: on ppi specialmente 

peratore fu illustrate in un modo ‘affatto spe- L. 97.50 dalla Gazsetta di Milano. 


Tornata dell8. Luglio: 
Presidenza dell'onorevole Mart, 
(Corrispondenza particolare della Gazz. Piemontese). 





Ma altri dolori vi sono! da alleviare. 

A Strambino pure il chiolera portò le sue mi- 
serie. Vi sono cola ora cento convalescenti, che 
hanno d'uopo dello più grandi cure per potersi 
riavere. 

La Gongregazione di Carità ed il Municipio fanno 
uanto possono, ma sono pressochè esausti dî forze. 

E qui pure oggi mandiamo il. frutto delle sotto- 


ciale. Al tempo stesso che quel taciturno «monarca 
faceva il suo ingresso a Varsavia, sei carrozze piene 
di condannati alla deportazione ‘in Siberia lascia- 
; vano Je mbra della nostra. cittadella. ‘teri l'altro, 
nuova prova. della ‘clemenza del nostro; augusto 
sigaore. La: polizia ricominciò gli arresti delle 
ignore alibigliate di nero. Condotte al commis 
sario di polizia, furono condannate ‘a pagare, una 


Quest'ultimo pertito, come già l'aveva vinta nelle 
ultime elezioni politiche, così la vinse. pienamente 
in quelle comunali; su 14 consiglieri a nominare, 
la Gazzetta di Milano vide accolti 44 nomi. della 
sua lista; inentre la PAscveranza si ebbe solo 8 no- 
tuinati, i quali debbono più che al ‘suo patrocinio 








Dichiatato dl'argenza, secondo il consucto, parecchio 
petizioni, come se oramai non fosso chiarita abbastanza 
che la Camera non avrà più agio d'intrattenorai di poti- 
zioni in questo scorcio di sessione; e accordata una mezza ' 


dozzina di congedi, l'on. Rossi Alessandro, nella DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 













































Ì 
alle rispettive qualità personali, la Joro elezione. " 
grave multa, nonostiale le. loro protesta e reiterate | scrizioni raccolto. dai benemeriti signori Perotti e | soduta di ieri l'altro teccato ‘al vivo dall'Atvimi, oggi (Agenzia Stefani). L 
assicurazioni che il colore cupo dei loro vestiti non | Nigra. re e lira QAR SH e ene ai DE 4 î È 
DOO SRO LI È Jo parolo pronunciate nolla; discussione della. logge. sul: Ione Von eat, Î 
gra pinto un segno di dolore; nè una dimostrazione | Un anonimo Cia La legione straniera proveniente da Vera Gruz ar. 
politico. »- N n Luigi Ajello 200 ETA ria a 'avereno ragione (tatti e en VLAN d'a Mobile. | 
Il onitenr contiene notizie del teatro della | GT. G. 5 | puntando altora il Rossi di Confermasi la fucilazione di Sant'Anna. | 
. Guerra del Paragua, Luigi Turin 20 FRAPA Fai ROIO Corea Ri ca far Tueglio; Pirense, 8 luglio, Î 
, Scrivono! da Rio Jaugiro ai 7 di giugno che a-| NN i a |A Rosi caio ‘testo, poichè le son tali da essere asc ||, COMera deî deputati — Discussione sull’asserec= È 
vendo il maresciallo Guxins riconosciuto chele truppe | | Scialdo Felice (arg:) è 4  |solutamente disadatte & recare il menomo sollievo alla | Clesiastico. Î 
del generale Lopez avevano innalzato nuove forti- | | Canti Natalo 8 5 Anas, Gi ee dare Cogo moli poli È 
Higtsioni ie guai callogano Carmocii i Gai DE fa siccomo fino a qui nella discussione accennata la | tici e sulle loro opere, critica le concessioni fatte Ì 
cazioni, li ‘iuali callogano Gurupaiti/e Hurmalta,iui;|| \Maria:Nast | Gamera non ha udito se non critiche aterili o proposi- | dalla precedente amministrazione alla Corte papale, | 
ripetava impraticobile l'attacro meditsto dai Brasi- | Vittoria Nasi ® 40° | gioni È pgco io. pianto promettenti, (e declamazioni oramai | e combatte il partito conservatore, parte Ania 
gli alleati sì disponevano a risalire il | - Roberto Nasi » 5. | aperte sopra ia libertà della’ Chiesa e il diritto dllo | è propenso al potere temporale. È Î 
Varaguay per iscoprire ua fto più vulnerabile nelle | - Nasi Arturo n_5. |Sito, non da guari rotta allo sfogo del Rossi e passa |" 63 mminiatlli gli risponde: sul giudizio dei parti Î 
O del nemico, All'apertiira della sessione le- Naxponi dimanda facoltà i'interpellare il Ministro | © COmbatte il progetto. co | Ì 
gislativa' provincia!e della liepubbiico Argentina. il 1 83 |degli affari esteri sul contegao che il nostro Gorerno Parigi, 8 luglio (notte); Ì 
governatore Alsina del discorso cui pronunziò prima Raccolti al nostro ufici atene esa Svocso di Aegeioo deo bi alta este: | ME) SU ire «dichiara «di appro- Ì 
î RITA e ci z ambuy E Di vare il credito di lioni per gli i 
di RI Sai peer I Re lio pe] ID cel LR L:040. |” gl mibitro Campello non sis alli seduta. Il Pre= | ie aumento di S0W0, ma ndb lo votre perchè la | 
vinciale, si foce interprete dei sentimenti del pub- li ® 5° |nidento del Consiglio però si dice pronto a ri- | 6nesa fu fatta irregolarmente, A Ì 
blico invocando la cessazione della. guerra col Pa- | B. CF. » 2 |Aponidere tu senza fadugiare. È 3 | 
Li è Neo SS Awpromi cd altri vi si oppongono. Non vogliono che | _. ROuher riconosce questa irregolarità, ma, sog- 
raguay anche a costo di sncrifizi gravissimi, iatale: 131430) (con questa tterpellanen tr por di mezziora la | giunge, il Governo fu costretto. cile ‘circostanze. 











discussione della legge sull'asso ecclesiastico. i 


Si differisca dunque ad altra tornata, soggiungo.il 
Rattazzi, la qualo non sarà lontana; poichè in sul 


E per Î dintorni d'Ivrea, culanto bersagliati, noi 
innadiamo. a. Bandhett 





‘rovaodosi in faccia ad un conflitto imminente, sei 
agì sotto la propria responsabilità, ed ora ‘chi 
un Bill d'indennità. — Picard domanda: perchè il 





v CORRIERE DEL MATTINO 











pen asta Garda cav. Pietro Alessandro Ls, 18.50 | finire della, seduta “di eri gli a ee l'appunto proposto | Credito Sa lato crito nel debito Mutzanto. Î 
| TIZIE: SANIT. ed a Samone per incaric- ‘ell’ stesso henemeritu: | cho si deliberasee di tenero duo seduto cinecua giorno. try: risponde chie questa iscrizione è solo prov- È 
NOTIZIE SANITARIE, Gira cav DE Aldo L. 25, | A_guesto riguardo ni dà lottura di una proposizione a, non volendo il Governo aprire il gran “bro È 


del icelarai: oltre lè sedute ordinarie dal mezzo- 
giorno alle îî, in tre giorni della settimana tre sedute 
serali per discutere i bilanci e gli echomi di legge 


che nel caso di assoluta necessità. 


Berger dice di temere che il Governo, tocchi, 
nell'assenza della Camera, i fondi della dotazione 





e soccorsi ai cholerosi. 


E Maglione pure non è dimenticato dai signori 
Ad Jorea i decessi dal 7 all'8 corrente furono! 9 


don Ernestina na 5 
Meo Emestna mala Avogadro contessa Le 19 | 2 ineenza, dei quali sarà foterminato l'elenco dal 














Su J1I colpiti. È grave assei. Accresce forza al | Chiù Eusebio (seconda efferta) è l'ufficio, di presidenza d'accordo col Ministero. dell'esercito. 
morbo l'ignoranza; molti contadini tengono nascosti K 73|_Stecarai o michetimi propongono di più: due | Vuitry risponde che ‘questo timore non è punto 
i loro malati; cosicchè impossibili i soccorsi della 1. 21 | sedute in ciascun giorno, Ja prima dalle ore otto al mez- | fondato, 


zodì, la seconda dalle ere due alle sel. 

Ma Nicotera e Maynari contraddicono tanto a 
questi quanto, al Iiccinrdi. Non sì chiegga più di ciò che 
lo forse: degli onorevoli possono dare: altrimenti lo di- 
Soussioni non saramuo cose serio, bensì abboracchiato a 
buttate a, tanto per. finicle, Una seduta di sei ore per 
giorno è giù cosa’ abbastanza gravo pe' deputati, per gli 
stenograî e per glì-slessi ministri. 


medicina e della corîtà, 
ro è doloroso il constatare come: le: autorità 
nulla facciano, e funno sospirare finora idvano i 
} sussidiî urgentemente iniplorati, non vien mono la 
carità cittadina, 
fl conte. Ainardo di Cavour mandò ad Ivrea il 


A Cigliano il morbo in seguito all'afa del giorno 
6 Juglio riprese nuova ferocia. 

E si ebbero dal 6 al 7 casi 45 gravissimi con 
12 decessi, dei quali 6 fulminanti. 

Dal 7 all'8 si ebbero pure casi 44 con 410 de- 
cessi; cosicchè su quella popolazione di 5000 abi- 


Il progetto relativo. al credito di 458. milioni 
venne adottato con 206. voti contro ‘42. 
Domani discutesi il bilancio delle spese del 1868. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente. 
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Il ribasso dei fondi francesi ‘e ' dei nostri 





Notizie Commerciali 





mosINO, $ luglio. 
il contratto a consegna di ima partito di 
12 dallo circa orgunzini, Alto Piemonte 0t- 
timo lavoro; 26129 a 190 în cava. 








CUIBNA dI COMMERCIO. BD ANTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Rollettino del giorno 8 Luglio 4861. 





alla borea di Parigi vnolWi ascrivere’ n cause 
diverse, e sono quello già da noi toccate 
più volte. 

Del resto di rimarchevole vi fu solo l'ato- 
ua generale; tino stagnamento d'affari. che 
non ha ragione di essere «e non a motivo di 
timori per coli i 





i future, provedibili dietro 
i provvedimenti dei. govornî , massime fran: 
coso. 

I. Si sta aspettando, ed ove Ja. pace. dive- 


‘nisse sicura non -solo per quest'anno, ma per 


non sa cho: essa alla prima occasione pel 
prezzo di Giuda lo tradirà. 1 ministero ac 
carezzi pure lo serpi, contiuui pure a e0- 
prire la colpe dei predecessori ,, sappia che 
fa sorte loro toccherà a Iui puranco, anzi che 
potrebbe esser vittima degli orrori proprii e 
dei primi; chi no assumo la responsabilità , 
è giusto, cho no paghi il fio. 

Tatanto si ebbe un ribasso fn tutti i va- 
lori, sebbene si sia. all'epoca del pagamento 
dei conpons. 





Il Governo poi coglie i frutti degli arhi- 


Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
9 luglio 1867. — Fondi pubblici. 
Consalidato 5 010. Contratti del mattino în cont. 
Ta 90.95 Sa 39 58 05 (52 95) 39 15 1045 
18. (69/15). 

Corso logalo 52 07 1 
imprestito Nax. lib. titoli definitivi. €. d. gi p. 
in c. 71 80. C. di im.ta e. 71 35 30 80. 
Ovbl. demaa. 0. d. m. in c. i 60. 

Persa da L, 80 d'oro L, 21 98 221/35. 

















‘Anche lo Azioni Meridionali erano domiu- 
date n 197, mentro le. relative Obbligazioni 
al trovavano tuttora a’ 128. 

Il Prestito 1866:Ira ‘71 e 71 Ni ele De- 
maniali x 989. 

1 da 20 franchi ribassarono da 21 38 a 21 
80, così pure i Francia da 107.2 106 3 a 
sista ol il Londra da 26 80 a 26 78. 

‘Alla sora Reodita 62 95. I da 20 franchi 
più sostenuti da 21 91 a 21 9. 











i a n : — 81 1. 
Organzino conii 4 pero 8556 | una lung epoca, capii in luogo d'accw- | rari suoi provvedimenti. Gina parto della | Argento a L. è 40, ini 
Tram = n 3» 4030 | nilecsi nello vele inopîrosi, troverebbero | endita sarà pagata a Parigi fn oro, mon | Rame aL. 0 7î. te 
5 » 39846 | impiego fucile e produttivo. tro il cambio è del 7 112 per 00. ‘de And male. 
A * 200.85) L'intrapress discussione della legge sul- ||| Sappiamo che gli intermediari afl’ono per | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. |"1l prestito Nazionnle fu nogoziato a 
| CR TiSS Gp | l'asso ccolesiastico nel Parlamento ,, fin qui | fno un aggio ai possessori dei compons onde nine 











Totalo' nol mese a tutt'oggi colli n, 10%. 


uione, 8 Miglio, — Sul mercato della 
sota vi fu qualche domanda por le lavorate 
clussiche. Le correnti sono abbaulonate. 
savaneooL, $ luglio, — Vendite di vo 
toni 10,000. balle. 
La chiusura dol norcato fu calin stante 





non fu atta ad infondore fiducia nel pu 
di 

Bi sentirono solo discoraî accailemici , re- 
criminazioni, guerriglie di partiti, ed 1 nu- 
moro sconfinato degli oratori, Ta varietà delle 
opinioni espresse, provano che in luogo di 
partiti seriî ol. atti a costituire una salda 
maggioranza qualo abbisogna par fondare un 
govorno forte, si la anarchia. Tot capite 











loro li rimettano. Coi disturbi imposti dalla 
esazione pare cha il Governo sull'altro cer- 
casse clio questo risultato. 

La è finita , chi semina ‘vento, raccoglie 
tempesta. 

I titoli che sî sostengono sono quelli del 
prestito. nazionale. 





Rendita : corso legale. ribasso 


cent,5 sulla. borsa precedente. 


La notizia cho la Prussia sccelerara lo 
‘sgombro della fortozza. di Lussemburgo fece 
aprire la Borsa di ieri a Parigi con assi 
bone disposizioni; ma diamansi alla mala 
gl degli uni ed lla pression degli alti la 
jorsa chiuse iu leggero regresso tanto sulle 
duo rendite che sui valori industriali, ad 
cezione delle azioni delle ferrovie. austriache 




















Le azioni della Barca Nizionale nego» 
ziuto a liro 159, restarono chioste » 1540; 
‘od offerto a 1595, 

Le obbligazioni dei Boni Demaniali do- 
mandate a lira 982 50, erano offerte n 388. 

Francia, breve'afforto a 107 11, chiesto 
2,106 311; Londra a vista 27/97, a tre 
mesi 26 82 











qualche nuovo fallimento. fra_ gli importanti | 10% sententie DORSATDI FARIGL > 8 Ligio Z1007, || Ss PDA Fora SR 
‘cotenieri. Questo quadro scinforta, e dove le istitu- e Rene eo) DS FALGRROI DE OH È Parigi, 8 luglio. 
Middling Orleans |1 ‘d; Fair DhoMerab | zioni rappresentative fanto appena le primo i Ra In quanto riguarda la nostra. Rondita. si Chiusura della. Borso. 
83/0 d: Fair Mongal 7 di provo,, non è adire quanto poco esso. con- Gi, qutrrano ormai degli soli di ito, © yi- || Fondi Francesi 3 UD _ Sa 
‘amori | farisca 1 fa oziaro. ome si sa che a Parigi i titoli mincano; " dI _oy- 
Mine americano 10 I (old | frico a farle GpDrezzATE. iu cagg.| Cometa fogli = Lu DESIS SEO [così chi vor procure dovrà pagnei | pat mani "o A 
taroh a sire oggetto dl poroso con. |3 UO, Fresco E DR e e Gonaolidti Tage atm 
RIVISTA FINANZIARIA: |cionì, na non si videro alla pratica: Il mi-|5 Oltalano SR I] ei ego go nt || riso ice =a= 
f Ta questione importano delle strado fer- | itato è daboiisimo, manca’ d'un. membro | AF Se10re8 mob, Iallano » i » Li * | ruslo tenaei nelle luro protes; lu conse: | Consolato Ialiano 5 0/0 —— 4830 
- rato venendo trattata ampiamente nel corhò | principale, non trova chi surroghi Forrara, Leon TORE guenza alii; pochi. 5 Fino mose © — 49.90 
del giornale ci dispensianio dal tenerne pa- | accettò nin progetto della Commissione* ole one de; face mura feccal al seguenti prezzi: (Valori diversi). 
tola qui nolla rivista, È & l'opposto dol proprio , ed inveco di farsi | Vittorio Emanuele Bione I È ‘Azioni dol Credito mob. Francese. — 856 
Gli avvenimenti chs inluicono fa Ispezial | forte appoggiandosi alle popolazioni che | Lombarde RE ‘Azioni del @redito mob. Italia — — 





modo -auî valori pubblici od industriali ‘in 





invocano libertà, econotnie e. giustizia ai at- 














Prestito 1866 7175, titoli pronti e spor: 

















Azioni del Credito mob. Speganolo — 25 





‘uosta settimana sono parecchi; alcual-germ»- | teca invece alla classe parassita della bu- SH ‘Ax. strade ferr, Vittorio Emanuele — 78 

rali a tutta Europa, rltri speciali ‘all'Italia. |rocrazia, la plagio, difendo per lei fino ad | BORSA DI NAPOLI — $ luglio 1867. ‘Ax strado ferr. Lombardo-Veneto — 380 

La.rorina del trovo ilî Massimiliano nel | un centesimo il: prezzo dal suo dannoso ei | Consolidati 5.010, aperta a 52 &ò, chiusa | Bormm di mitlamo — 8 luglio 1567.| Az. strade ferr. Austriache — 65 

Messico non a potuto far ribassare i fondi, [\csoso uffizio , e non sa cho questa classe | n 52 4, corso legale » ‘Apertisi gli afnvi iu Itendita, a 52 80 si | As. strade ferr. Romano um 

Veroli quanti avevano con ess0 dei rapporti | è quella che ha paralizzata' l'opera di tutti | 18, 3 p. 010 aperta n 34 50, chiusa n di 30. | urrivò iù’ Borsa a 54 e si chiuse in buona | Obbligazioni, idem as 
tmno assai prima scaduti d'ogni credito. |i Gabinetti e degli uomini di buona voloutà, | Banca Naxionalg 1428 1425, vista a 53/18, Obbligazioni: Avstriaabe 1 *—_ 8 


























Balbo. (ore 8 1?) — Opera T 
‘due Foscari — Ballo Lc paue 
di Pierrot. 

Nota (ore 8.112) — Opera Dox 
Checco — Ballo La vivandiera po 
lacco. 


Girco Milano (ore i ‘/) — Ia 
Dermmatica Compagaia D: Miniati 


appresonta: I vetturalo del Mon 
cento 


Da affittare al (° ottobre 


Due alle uno al terzo piano di 
A amore Fake i di Sage 
quoco, di cui due con vista silla 
Piazza Civica, colle loro cantine, via 
Pelliccini, 3. — Indirizzo al portinaio 
in cortile 3021 











CASA Bisi, sia fi io 

delle buono' posizioni in 
Torino pa Tela de 15,0( Dea 
Dirigoai dal sig. goonotza echi 
Fia San Domenico. No do 2997 


PRESSO CUMIANA 
Di una Cascina denominata i 
Petri con fabbricato civile e rustico, 
terreni nomessi, di ettari. 10, are 
26 (giornate 27) nella più amena e 
salubre posizione di quoi dintorni. 
Per ragguagli e trattative dirigersi 
in Torino rttfcio «del notaio Bo- 
glione, via Barbarotx, num. 33. 


Solo 
DA AFFITTARE 











Un alloggio composto di dicci mem- 
bri con ‘ARRE soppalchi al. primo 
lano, cantina e legnnia,in via Santa 
‘oresa, Ni 21 nero, visibilo da un'ora 
pi So fn tutti i giorai, esclusi i 
DA AFFITTARE 
per un novennio 
‘@ partire dall'Il novembre 1867. 
UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Druent, di ett. 28, 03, 1, 
‘pari a giornate 73, 
Dirigersi alla segreteria del mar. 
chese Vivalda, dallo oro 11 alle 4 
cino, i “rio Santa Toros 
Re:18 sero. ie 








ACQUE MINERALI DI ST-VINCENT 
vane D'AOSTA (rata) 
Albergo del Leone d'oro. 
La vista magnifica, l'aria salutari, 
d'ogni contagione, posseduta da, 

‘albergo, la 















gibrna: 
eri tra Aosta, Ivrea © Torino, bi- 
Ulotoca france:a, 0 giornali italani; 
vettura di prima scelta a disposizione 
dei signori viaggiatori. per tutte to 


16% GARDA propr, 
Incanto Settimanale 


Tn ogni sabbato allo ‘ore  antime- 
ridiano nello stabilimento di oquita- 
zione Popisio-Vaglia, via S. Quintino 
presso Piazza d'Armi, si esporranno 
iti vendita all'uso del. Tutersall di 
Londra, cavalli, carrozze, fiaimenti, 

chino edattrezzi per l'agricoltura: 
Chiunque abbia cavalli od altri degli 
oggetti suindicati e voglia esporli În 
vondita, ni pubblici incanti, si rivolga 
al prodetto stabilimento ‘dove. ver- 
ranno riceviti a norma del regola. 























Ta villa PREVER sul collo di | mento 0 tariîa che vorrà distribuito 
8. Vito, presso Torino , con spaziosi | gratis. 
iardini 6 viali. — Dirigersi in via | 801% 
per. quattro cavalli, 


ce cer coco | SCUDERIA Fimtticaazit 


LO, STUDIO & DOMENICO | ed occorrendo att oca da stata 
MARTINA è trasferito ‘in via S. | via S. Tommaso, N. 4. 2493 


Francesco d' Assisi, casa Cordero, Per surrogazioni militari, 
N. 24, piano 2°, scala a sinistra. ricapito all'Agenzia militare , via S. 
2069 ‘agostino, N. Î, Torino. 2067 


Ponzio: Vaglia. 




















COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 


contro i danni degl' Incendi e dello scoppio del Gas 
stabilita in Torino, via S. Filippo, N. 12 
AUTORIZZATA DA S. M. 


Stante la rincrescovole cmergenza che i signori delegati alla verificazione 
doi conti stati all'unanimità eletti nella precodente seduta. del Convocato in 
ata delli 2 corronte, duvttero per circostanze aifatto loro particolari de- 
clibare il mandato: affidatogli; il Consiglio” di Amministrazione | trovandosi 
nella necessità di provvedere alla lora surrogazione, onde poter dare corso 
al già approvato riparto, el a. quelle altro ‘operazioni. di competenza del 
Convocato; in sua seduta del $ andante ha deliberato di convocare in seduta 
Straorditiaria i signori Azionarii pel giorno % del corrente luglio alle ora 
1 pomeridiana, onde procedino nuovamente alla scelta o nomina di due Azio- 
‘nirii a delegati alla verificazione dei conti. 

La riunione ayrà luogo nello solite salo della Direzione in Torio, via 
Sha Filippo, N. 19, Palazzo della Cisterna. Ù 

Si fa presente ai signori Azionarii che non intervenendo in questa udu- 
siaza il numero volo si dovrà, procedere il una seconda, fi ui termi 
del regio; decreto 14 febbraio 1850, basterà inveco di tenti l'intervento di 
oli dodici Azionisti. 3 

Per nasistoro alle adunanze, dovrà l''Azionista possedere. alm 
azioni. (modificazione all'art, 19. degli statuti, 
26 giugno 1896). 

Torino, 9 luglio 1807. 

2008 
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provata con. Regio Decreto 











‘Agente Centrale E. CHAREN 
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AVIS D'ENCHÉRE 
(ae Pubbl) 


Suit) fustance, de Rolland 
fon Thomas, prop 
domicilié dà Fon 


2000 


Jean 
ire, 
înemore: (Aoste); en 
toe oi 
rangois-Jocondo di 
miémo licu, lo tribunal. civil de ars 
ssemont, d'Aoste, par 
18 toni dernist, (onvegistrò ldit jour, 
N. 668 du ripertoîre), apris avoir 
ordomé l'expropriation Jorete. par 
vole d'enchèro publiguo, en. confer= 
mité do l'article N77 ‘du code de 
rogiduro civile, Exa, pour Îa vento 
csdita immoubiua, l'audience. du 10 
ont procliia. 


A ité déclaréo aussi. onverte Tin- 
stauco d'ordee pour: Ja distribution 
dos deniera provenaat do In suadito 
vento, en ordonnant mux_ créanelera 
inserite do faire, dans lo terme do 30 
jours, Jeurs. domandes, motivdes de 
collocation. 























Lis iminoiblés exposés ix enchè: 
ros se composant. do pres, champs; 
yacoles et domiciles, sont situés sur 
le territoire de Fontainemore. 


Aceto, le! 6 juillet 1807. 
Juglaîr Cyprien pc, 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 


11 tribinala civile e correzionalo di 
‘Torino con sua sentenza 97, gennaio 
1887, emanata nel giudicio di subasta 
promosso dal sig. farmacista Luigi 
allezza residento n #rossnsco, con: 
tro ll Carlo Valletto e cosi padre 
Antonio Valletto ©, per esso atteso 11 
cpitui docenso Lestà avvenuto, contro 
li di lui figli ed credi Carlo,” Mario; 
Giuseppa, Margarita ‘e Casterina 
tutti residenti “A. Collegno, autoriz* 
rando la iustata vendita, dssò. per 
questa l'udienza del 10. agosto ora 
nrostimo venturo, ore 10 mattina 
uianti Jo stesso tribunale, Taddove 
pertanto si ooorrnano ‘n° vendita i 
eni dai predetti Valletto. posseduti 
in territorio di Collegno. dbtinti la 
duo separati Jotti, (e descritti siel 
relativo bando 10 giugno. corrente, 
allo condizioni 0 prezzo ivi spiegati; 
cioè: il lotto primo. per L, 2000 ed 
il Socondo per L, 1000, 

“Ed in conformità della stezsa sen 
tonza, dichiaratosi aperto fl giudicio 
di graduazione per la. distribuzione 
del prezzo, a ricavarsi, venno dele. 
gato per l'istruzione del. giudicio 1 
Sig avv. Cogo giudico presi l eos 
tribunaia e si ordinò ni creditori 
iscritti di dopositaro ‘alla. cancelleria 
del tribunale le Joro motivate do- 
mando di collocazione coi tito 
stifcativi nel termino di giorni 
dalla notificazione del bando, 

Torino, 19 giugno 1867. 


2751 Aùdrito sost, Blanciotti p. 

























3008. ATTO DI PRECETTO 

Con asto di. precetto. dll'usciere 
Bona, in data 95 giugno 5 
nendatore Carlo Lustrini, più do- 
into in ‘Torino, ed in ora di do- 
io, residenza © dimora igaoti;, 
venne ingiunto al pagamento a favore 
del gig. Giusonpo Razzano, resilente 
in Porino; della somma di L. 1958 20 
portata da sentenza’ di questo tribu: 
nale civile 4 marzo 1867. 

Torino, 6 luglio 1867. 

Giordano sost. Chiora p. c, 
ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
con beneficio. d'invertaro 

Gun atto d'oggi passato avanti il 
cancelliere della protura di Carignano, 
il sig; ave. incomo Silva fu 
Massimo, nativo © residento in Agliè, 
nella di lui qualità di padre e legit* 
tino amministratore dela i a bglla 
iniuorenne Natalina, la, dichiarato di 
accettaro solaminto com beneficio di 
invontario, l'eredità dismessa dal dott. 
Carlo Bonino di, Pioliesi, prozio ma: 
terno della suddetta. minoro, ivi de: 
ceduto 115 giugno ultimo scorso, con 
testamento in data‘ 8 gennato 1866, 
rogato Burzio, 

Carignano, 5 luglio 1867. 

Maurizio Giudice cane. 






























CALORIPERI AD ARIA CALDA 





Sî avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato in 
Wia Silvio Pellico, N. 12, Gosa propria. 


AVVISO, | 


La Ditta GUASTALLA e TODROS 


‘avendo posto fine alla liquidazione, dal 30 dell'or scorso mese di giugno del 
‘suo Magnezino di nbiti e drapperio in Via Nuova, casa Melano, ERI 
a interessi colla Jdto Casa, aver dossa incaricato por procedere al disit-= 
pigno per gli tai pendenti in questa cità. il loro. commesso. signor 

TONE JONA, îl qualo tieno apposito ufficio în Piazza Caetello, 
N. 18, cortile dell’Albergo della Caccia Heale, niano terreno. 

La precitata Ditta avverte pure che avendo , per intervonuta. risoluzione 
di affittamento cessato dei locali, che essa non' la nessun Interesse o rap: 
porto col megozio testà upertbsi nei medesimi locali colli atessi generi. 

Continua però essa Ditta il suo commercio in Drapperie ed 
Abiti in Firenze, via Tornabuoni, N. %, ove trovasi ja Casa principale, 
on casa figlio in Modena, via Rua Grande, N. 1. 


NE. Il uuovo esercente sig. ISACCO DEBENEDETTI nor rilevò 
dalla ditta Guastalla a Todros, cho; una sola parte di moli fsi ed.infissi, 
ed è inesatto che abbia progeduto al rilevo del loro negozio come “si. vede 
pubblicato nella Gaccetta Piemontese del 4 Iuglio. io 





























ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 
Par atto passato nanti il. cancel 
Jiero del mandamento Moncenisio în 
Torino, in data 22 giogno 1867, il 
sig. Riveri Emilio di Torino ed abi- 
tante, dichiarò di iccottare con bo: 
noficiò, d'inventario, l'erodità lascia: 
tagli dal di lui padre sig.. cansidici 
Giavilio Riveri, deceduto senza testa» 
‘mento in ‘Torino, nel giorno l giugno 
siddutto. 
ino, 1* luglio 186 
Garettaî cane. 
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SURASTA E GRADUAZIONE 

(1° Pubbl) x 
‘All'udienza. del tribunale” civile di 
Mondovi delli 16 pv. agosto, ore 10 
mattutino, avrà luogo la vendita de- 
gli stabili di Rosso, Michele fu Giu: 
séppe delle fini di S. Michela stata au 
torizzata con sentenza del 90 scorso 
marzo ad lnstanza di Amaldo Be 
nardo fu Giuseppe dello stesso luogo. 
Gli stalii subastandi consistono in 
o, Castagneto, prato e cash. sì 
tuati ‘sul territorio. di Sau Prolo 
di San Michele, e vengono esposti in 
vendita in un sol lotto al prezzo di 
L. 1890, Pell'struzione del. relativo 
giudicio di graduazione venne nomi- 














Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 


Sulla richiesta di diverai interessati si invitano i creditori com. doposito 
di tiloli presso la Cassa predetta, a\{rovarsi nello stulio del procuratore 
Federico Bell, via Porta Palatina, N, 1, alle ore 3 e 112 pomeridiane. del 
giorno 11 corrente Tnglio, onde prorvedero al comune interess 2062 











nato 1 giuaice avv. Francesco Dolfino 
Bongioanni ordinazidosi ai. ereditori 
inseritti di dopositare nella cancelle- 
rin di questo tribunale lo loro do- 
mando & documeoti nel termine di 
giorni 80 dalla notificazione del bando: 
Mpadov), 1° luglio 1867. 
2965 Durando p. e. 





BUBASTA E GRADUAZIONE 
ie babi) 

AQ instanza dell eig.. teologo don 
Luch Lorenzo Rossano domiciliato in 
‘orino, all'udienza che sarà tonnta 
dal tribunale civile. ivi sodente, alle 
ore 10 antim. del'giorno 24 sigosto 
rpslivo seniuto; trà Togo {hdio 

ol cav. Giuseppe Vergnano già ne- 
fozianto ja questa cità, © como ca: 
«duto in faliimonto, rappresentato dai 

idaci del medesimo, debitore prin- 
cipale e del car. Renato Alley terzo 
possessore. restdento a Licata, 
canto della casi donceitia hell pic 
zià Lorrando 26 ottobre. 1866, posta: 
in questa città via ‘S.Francesco di 
Assisi, num, 18, Ja cui vondita venno 
autorizzita per, sentenza, dol tribi- 
nale in data 12 marzo 1867. colla 
qualo si dielidrò, fiuf. AKporto il giu» 
dicio di graduazione sul prezzo ri 
cavando dall'incanto stesso, e si èr- 
dino n tatti i creditori di depositare 
alla cancelleria le loro ‘domande di 
collocazione nei tormini o modi legali. 

Tale vendita ha luogo al patti o 
condizioni di cui. nol bando venale 
elli 5 corrente luglio, visibile colla 
relkzione di perizia suddetta, © con 
tutti i documenti ad essa relativi, 
nellò stullo. del. procuratore infra 
Soritto: 

Torino, 7 luglio, 18 
5000 G. Gaudiglio 
ed TRATTO 

di barido © gradwazione. 
(iS Pubbl) 


All'udienza del giaro 94 igosto 
vasto venturo ‘vanti il tribunale 
civile e correzionale di Pallanza, sul- 
Vinstanza ‘del sig. Pagani Gioanni 
Battista fu altro farmacista Giovansi 
Battista di Borgomanoro,con clezione 



































ta ranoNTI 

i Gilsepgie Herreroy già negoziante 

inietta è SANARE alert 
neri, e domiciliato sn Torino, via 

Doragrossa; N. 8. 

ll tribunalo: di commercio di To- 
ino con sentenza di ieri ha dickiarato 
{I flimento di detto Ferraro Giusep: 
ne, lin ordinato | opposizione del 
sigla nominato sindaci enigioraoel 
la ditta Presbitero Boranî © Camp. 
od il ig. causidico. capo. Giusoppo 
Marti, resideti in Torino; ed ha fis- 
sato, la moniziono nî ereditari dî com 
yasiré pella romina dei sindaci defi 
uitivi, Alla firerenza del sig. gludico. 
delegato Hugenio ‘Fromatis (alli 18 
del corrento mese, alle ore ‘ine ves: 
pertine, ia una sua dello sasso tr 
luna, 

Torino, 6 Inglio 1867. 

Are:Mossarola vene. 


2076 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza pronunciata dal R. 

tribunale civile 0 correzionale di Pic 

nérolo dd) corrente luglio, gli sta- 
bili infradescritti, oggetto del giudici 

di spropriazione' promosso. dall 
ora Olimpia, Corutti. fu causidico 

Giuseppe, moglie di Pietro Reinaldi; 

resident a Venasea, contro la i 

Marietta Nicola vedova di. Angelo 

Cerruti, residente in Pinerolo, quale 

area del dotto suo. marito, vennero 

venduti a favore. di Pietro Reinaldi 
; residente a Vonasca, pol 

prezzo di L. 10,110. 

11 termine utile per faro al pietro 
suddetto l'aumento del sesto ‘scade 
dol 18 corrente. 

Descrizione dei venduti stabili. viti 
în territorio di Albadia Alpina 
(Pinerolo) 

Nella rogione Malerba, sezione D: 

1. ALN. di mappa 99, casa 0 corte 












































di domlelio in Pallanza presso 
procuratore. sotosritto, avrà luogo 
l'incanto fn odio delli Cacciatori An- 
tonio fu Folice, Pietro Antonio, Tor- 
aldo, Barbara moglio di Cesaro 
Salsilli, Benedetto, Felicita, Emilia o 
Massizila padro o Agli, lo due 
timo dito minofenni in persona del 
loro padro © logalo rappresentante 
‘Antonio, Cacciatori. suddetto, stato 
‘Autorizzato con sentenza del  prelo- 
dato tribunale 9 scorso maggio, dei 
Seguenti stabili, aî patti ed alle con- 
dizioni di cui nel bando vennlo due 
luglio. corrente, ‘autentico Raineri 
vice cancelliere ' ed in due distinti 
lotti, cioè 

Il primo, consistente in nima. casa 
posta ia Omogna pel prezzo i ico 

118 sessantupio’ il tributo. diretto 
ravitanto sullo stesso. 

11 secondo, di un banco nella chiesa 
parrocchiale /di Omegna, pol prezzo 
di L 80 così peritato dal geometra 
Deluigl. 

E contemporaneamente con detta 
sontenza vine dichiarato. aperto il 
giulicio di graduaziono cd ingiunti i 
creditori inscritti di depositare nella 
cancelleria, del tribunalo le motivato 
domando di collocazione ‘ed i doc 
menti giustificativi nel termine di 
giorni 0 dalla notificazione del bando 
© nominato a giudice commeaso l'a. 
Patrizio Ciochino, 

Pallanza, 4 luglio 1867. 

Croppi sost. Rertareli. 





























2978 INCANTO 


di effetti mobili. 


Giovedì 11 andante luglio e nei 
giorni successivi dalle 921 mezzo, 
0 dalle 2 alle 5 pomeridi ine. coll'in 
tervento delli eredi beoefciati della 
sig. Angela Falchéro vedova Mara- 
bel in moglie Bortott, 











Giuseppa Catfaratto, sig. Fo- 
derico ed Ida Bardi minori rappre- 
sentati dal loro tutore sig. cav. Sir 
turnino Bardi e. Giacinto” Cafiratto 
loro tutore speciale ed anche esteu- 
tore testamentario, saran venduti 
‘agli incanti li effetti. mobili ‘caduti 
nell'oredità di detta vedova Mara- 
Gelli, posti nella di costei. casa, vin 
Corto d'appello, N. 12, piano d, a 
favore de migliori fiorenti contro pa- 
amento, col. ministero del notaio 
sottoscritto a ciò, delegato dal signor. 
bectore pella sezione Monconisio con 
decreto 17 giugno ultimo. 
‘Torino, 6 luglio 1867. 
Vincenzo Gioachino Baldioli not. 














208 REINCANTO 
(2 Pubbl.) 


Sull'instanza. del signor Giorgio 
Atattheva fu Giacomo Alberto resi: 
dento ja Genova, © consenso prestato 
dali Cast Butera, Giuseppina Dt: 
tro, moglie ‘sepdrata di. Vittorio 
Gen, Pottonila Bottero, moglie au 
torizanta di Carlo Matthey, Demiche= 
io Angela, Bottero Eligio tore delli 
Ernesto od Albertina fratello 0° s0- 
rella Boero, tuti quali eredi bene: 
Aiciati di Pietro Bottero {a Carlo, si 
procederà allo ore 10. mattutine ei 
#0 prossimo agosto, in una delle ste 
del tribunale civile di Torno, via 
Consolata, N. 18, piano 1 , a nuoro 
incanto dell stat infradestità die 
tro aumento di sesto fatto dal ig. 
Lone Antonio, al prezzo di L, 994 

Ta territorio di Feletto | pezia i: 
tono, regione Confri, di are 19, 5è 
cea, NO 1I01 di sappi y coerenti 
Bottoro Pietro Giusep 
la vin Parredhiale © © 
metà compresa. 

Tn tersiterio di Rivafolo Canevese 
Quo ed alleno, regione Cardine 























di aro 40, 52 circ, N° di mappa #9) 
del libro originalo ‘foglio 5K1, © N. 
38; lib. è, £.827, coerenti il presidente 
‘Avenati Busti, big. Leone, la parroo- 
chiale di Felotto 6 madema 
Torino, 6 luglio 1867. 









di aro 7, 18. 
2. AU N. 40, giardino di aro 90, 80: 
3, ALN. f1, vigua di ettari 1, 

78,/98, 

4. AU N: 42, bosco di are 0, 46 

5. AL N; 5I, bosco di are 3, 51. 

8: AU 55, campo di ao 0, 
coerenti la strnd ogiabile, gli 

di “Agostino. Primo, Michele 
gli credi Grana cd altri 

7. Ai num. di mappa 15 è 10 si 

zione D, regione Fornaci, campo 

rato di. are Gi, 98, coerenti. Tui 

Girotti, 1a tradi del cimitero © Pol: 

Niotti-Grana, 

8.N. di‘ mappa 202, seziono 0, 
rogiono Vioque, prato di are 19; 5: 
'. AIN, 916, stessa regione © 
zione, prato di ‘are_10, 1%, coere 

Ja bealora del Molio, l'avv. 

seppo Polliotti, la. strada vicinale © 

certi Giuliani. 

10, AUN. di mappa 178, regione 
Combasse; bosco di are 21,58, coe- 
renti Gioanni Battista Giuliano, Fran- 
cesco Priolo, Grangetto e la Coma. 

11. N. di mappa BH, sezione 
regiono Vemetto Rotondo, bosco di 
‘ato 13, 68, cosronti Fagot Francasco, 
‘Anitonto Priolo, avv. Plliotti e Piotro 





























. di mappa 987, sezione 1° 
regione Bosto, bosco di are SO, 69/ 
coerenti. Giacomo Giay, Francesco 
Giuliano e giugali Fagou. 

Pinerolo, dalla, cancelleria del 1o- 
dato tribunale, addi 5 luglio 1867. 
Giouchino Pes: 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl) 





conto: Pitolo, Avogadro: dî 
Valdengo, colonnello dei reali cara- 
Vinieri in ritiro, residente a ‘rino ; 
venne fissata l'udienza che sarà dallo 
stesso tribunale tenuta il: 20 agosto 
prossimo venturo per l'incanto degli 
aabili posseduti dal sig.. conte Rai 
mondo Aogadro-Hertodano, rosidonto 
puro a Torino, posti sui tafrior 
illa, Vigliano, Valdengo © Salussola 
@ dei ‘quali venne autorizzata la vei- 
dita con sentenza del prefato  tribu- 
nale, in data 21 dicembre 1866, © di 
altra della corte d'appello di ‘L'orino, 
fn data 310 ‘april succasivo ; colli 
prima di quali sentenze venno pura 
dichiarato aperto il giudicio di gra- 
duazione sul prezzo ricavando. dalla 
vendita dei suddetti stabili, © nomi 
nato. per la relativa istruzione. il 
sig. congindico avy. Peano, si ordinò 
‘i creditori di depositare nella. can- 
celleria dello stesso tribunale le loro 
domando di collocazione corredate da 
giustificati titoli entro il termine di 
‘giorni trenta. 

La descrizione. degli statili ‘e le 
condizioni della vendita troyansi spe» 
cifieato nel bando formatosi dal cn 
cellicro del ripetuto tribunale 19 




















corrente luglio. Î 
Biella, 4 luglio 1897. 
2968 Golombo sost. Soto p. e. 





107 CITAZIONE 





a nente dall'art. III cod, pros. ci 
Con atto é luglio corr. lacire 
Sane Gitenpe ade all. toi 
p'utura di Trino stione Po, citò 
Rella forma dellrt. 141 del cod 
roc. ci. le sigaore Piolina Gna 
Belli vedora Tartara, Teresa Tarcara 
moglio di Carlo Prato qui eredi del 
togottico marito 0. padre. Giusonpe 
Stara ia dimorano in Tori, ora 
dooilio e dora gu), per om 
arie maati i sig pretore della se: 
Ttone Po, alle ore antim, del giorno 
18 di co ce ii ee Di 
dirsi condaimate al pagamento n in 
ore dell ig. Delfina Carassi DELVil: 
Ùat moglie. antorizata. Bertarione 
Tiodorica della somma (di Le 1000 
cogli. interessi da. 1° 1ugi 
dio a obbligazione 18 1g 
Son sente esecutori e soia 
ario, 6 luglio 1867, 




















Spese. 








Giinzo zost, Piana, 


Thomita p. c. 








| acanto E GRADTAZIONE 


(1° Pubbl) 


Sul ricorsò ‘sporto dal notaio. Do- 
menlco, Corteso fu Giuseppe dì Ci- 
giano quali curatore del'erodità gin- 
cento del fn conto Augunto_ lastoris 
di San Marcello emano decreto. dell 
tribunale cile di Vereelli in data 1° 
dicembra 1865, col quale venno ni 
torivzata la vendita aî pubblici io- 
citi degli stabili morendo | dismessi 
dal protiminato conte Augusto Pi 
stori, fissando per un. Hile incanto 
T'iliotza del giorno 23 allora pros 

mo, ora trascorso marzo in tre di- 

i lotti, al prezzo od alle condi- 
zioni inserto nel bando venale 22 
sninio 1868, 

All'udienza, dell'incanto veniva de- 
fiorito il solo lotto primo modiante 
il prezzo offerto. di L. 5900, o gli 
aliti duo lotti restavano invenduti. 

A detto prezzo venne fatto, l'a 
mento del sesto cd essendo stato 
dotto il prezzo dei lotti socondo @ 
terzo rimasti invenduti, venivano detti 
Jotti reimcantati in udienza delli 25 
maggio ‘ultimo passato; e. delibera 
il lotto primo. a Bobba Domenico 
ur L, 690% 04 il lotto secondo al 
ottore Fabrizio Teppati per 4, 1020 
essendo ntoramento rimasto. înven- 
‘uto i Jotto terzo. 

In seguito a ricorso sporto nl tri- 
binate, con decreto. del: 18, giugno 
scorto si mandò rinnovare. Ticanto 
del lotto terzo sul mezeo instato e 
iminnito di L: 1000, è per un talo 
incanto sì fesò l'udienza, dol prefato 
tribunale. pelle ore 9 di mattina del 
2A agosto p. x 

Il reincanto dallo stabile. descritto 
nel Lando venalo 15 giugno 1867,ha 
logo sul prezzo ribassata di Li 1000 
alla suddetta ndicizn SA agosto 
prossimo ed alle ‘condizioni in detto 
nido ingerte, e si rinnova ai 
tori Inseritti la notificazione. dell'a- 
portura dol giulicio. di graduazione 
£ l'obbligo, che corre di uniformarvisi. 

Vercelli, £ Juglio 1807. 
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Macco p. €. 





2977 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza. pronunciata, dal. IR. 

tribiinalo civile © correzionalo di PL 

nerolo addì 9 corrente luglio, gli sta- 
bili infradeseritti, oggetto del giudi- 
cio di apropriazione. promosso dal 
ig. Gionnmi Davide Turin fu Davide, 

0, contro i signori 
clli Vola fa Da- 
ide e Susanna Malan' velova di Pie- 
iro Vola, nolla sua qualità (di logit- 
tima rappresentante delli minori suoi 
figli Davide o Paolo fratelli Vola fa 
ri rodi! di Davido. Vola, 
ti in duo distinti lotti > 
lotto primo a favore del signor 
fioanni Giacomo Malanot fu Gionnni 

Piotro, rosidento a_S.. Gioanni Pel. 

lice, pol prezzo di L. 1400; 

Ed il lotto secondo a_ favore del 
sig: Mitteo Turin fu Matteo,, rosi- 
dente ‘a San Gioarni Pellico, pel 
prezzo di L. 6970. 

Il termino utile per. fare ai sud 
etti pregi T'aumanto dl sesto, scalo 
ol 18 corrente: 

Descrizione, dei veniiti. stabili siti 
in tereitorio di San Gianni Pel- 
lice (Pinerolo), 

Lotto primo. 

1. Nella regione Giunlett ca- 
seggi in mappa al N. 628, di aro 
00. 

2, Stessa regione, orto, in mappa 
al. 589, di ate 8, 85. 
icisa region, alteno in mapa 
nl N. 529, di centiate 70. 

4 Stensa regiono, campo în mappa 
al S-538; di ore 19, SI. 

Lotto secondo. 

8, Nello. regiono Guglielmoni, in 
mappa al N. 564, prato di aro 14,70. 
Stessa regione, casa, e corte, in 
mappa al N. 595, di ceutiaro 28. 

7. Stossa pone, giardino prativo, 
in'imappa al N, 59%, di are d, 08. 

8. Stessa regione, giardino prativo, 
in'mappa nl N. Bi, dl 'are d, 19, 

9, Prato; nella_ stessa. regione, al 
N; 978, di'aro 19, 09. 

10. Stessa regiono, gravera al N: 
di mappa 1846, di are 6, 02. 

Coorenzo 

Agli stabili descritti ai 

mappa 538, 628, 538 © 109, formanti 

‘sola pezza, sono. coerenti Mu- 
lanot Giacomo neo e Mulanot Da- 
miele fu Daniele, gli eredi di Catte- 
rina Leggiard e Revel Bartolomeo fu 

Bartolomeo. 

‘Agli stabili descritti ai num. 584 
587,506, 504 è 278, pure formanti. 
ina sola" pezza, sono coerenti. Mu- 
lanot Daaiolo fu Daniele e Mulanot 
Daniole fu Matteo, la strada 0 Mu: 
lanot crodi di Gio. Pietro. 

‘Alla pezza descritta sotto il num. 
18% sono. costenti ‘certo. Girba, il 
torrento, Pellice, Antonio Albarin c 
Beuecchio Gioanni Bartolomeo. 










































numeri di 











Pinerolo, dalla cancelleria. del sul 
dodato tribunale, addi 6 luglio 1887. 
È Gionchino Porri. 











olorna 4%, nella in: 
Îtisolazione "di Società 
tirmatà, Belli 1. c;) avrece delli sigg. 
‘que. Gio. Canaceri 6 Carlo Scorsiio, 
leggasi Carlo Scorlino. 


DA AFFITTARE 
in Pecetto ‘Torinese 
Casa di Cimpagia mobigliata , 
composta di ;6 camere. — Recapito 
all'ufficio di: questo giornale: 2480 











Torino — Tip. G. Favale e Comp. 











